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Flunati Abbiamo posto in dubbio, pochi giorni 
al sono, se la dichiarazione del signor Giu- 

Prezzo seppe Mazzini colla quale ripudiava il so- 

cialismo, dovesse accogliersi senza qualche 
= riserva rispetto alla sincerità con "Shi Ve- 
Ì niva fatta; abbiamo dubitato altresì. se 
i questa dichiarazione avesse, verso il par- 
lun tito, che s'intitola rivoluzionario, il carattere 
pnt | dell'opportunità e Io. stesso signor. Giu- 
Rbbticati seppe Mazzini, ricapitolando. ‘in ‘un sesto 
Slesso articolo le sue ideè sull’ iniziativa rivolu- 
zionaria, sembra che abbia fatto tesoro 
Id delle nostre osservazioni : 

4 | Il nostro, egli dice, deve essere un pro- 
; O i gramma semplice, chiaro, puro da ogni lato 
di reticenze ed equivoci, puro, dall’altro, d'ogni 
; voce che accenri a sistemi non definiti e mol- 
lia | teplici, capaci quindi di. false interpretazioni 

) | e di suscitare calunnie e-terrori. 
tenza, in. Parrebbe dunque che questo programma 
di tanti così chiaro dovesse escluderò ‘ ogni idea 
recare in di socialismo del quale si è fatta una così 
au brutta dipintura nell’ articolo. antecedente 

per ai ri da noi riprodotto. Tutt'altro ! 

; Non si deve parlare di socialismo, per- 
queri d | chè questa parola, come ha fatto paura in 
IT. Na | Francia, così fa paura dappertutto ed al- 
Perugia, lontana il trionfo della Repubblica; ma il 
O datti i socialismo vi deve essere e vi sarà. 
la col solo 


Chi può întendere l'Istituzione repubblicana, 
se non come fatto anzi tutto sociale, e mezzo 
al rapido miglioramento delle misere condi- 
zioni economiche dei più fra i produttori? 


E dopo ciò, ben indiscreto colui che 
nel programma vorrà scoprirvi reticenze; 
od equivoci. 

Noi non vogliamo cogliere come po- 
tremmo a larga mano in quel cumulo di 
contraddizioni che si affacciano spontanea- 
mente a chi legge con calma questo scritto 
dell’ apostolo genovese. Quel paese che, 
secondo la lettera al Quinet, è scettico 6 
non ha fede alcuna, ora è maturo per 
un'iniziativa non solo italiana, ma euro- 
pea addirittura. 


Una dichiarazione di principi, dettata da 
Roma libera ai popoli e appoggiata da due o 
tre atti ai quali più volte. accennai, darebbe 
all’ Italia un primato morale, che da oltre 
mezzo secolo è vacante in Europa. 


Sarebbe crudeltà. il dimandare perchè 
quando egli era a Roma libera, e di atti 
potè farne a sua voglia, non assunse que- 
sto primato; ma questo paese; ch’ esso 
dice pronto alla grande iniziativa, a che 
cosa poi lo riduce? 

I giovani delle Università e della classe edu- 
cata alle lettere ed ‘alle arti. I giovani che 
hanno in custodia nell’ esercito la bandiera 
della nazione, e sanno di potere con un fatto 
collocarla all’antiguardo d'Europa. I trenta- 
mila volontari che dal Trentino all’ estrema 
Sicilia fecero battesimo del loro sangue all’u- 
nità del paese? I popolani , finalmente, ver- 
gini d’anima e devoti per istinto, non conta- 
minato da calcoli, all’avvenire d’Italia , ado- 
rano la religione e la poesia dei grandi ri- 
cordì. 

Sono tutti qui, 

Ora quanti sono in Italia e conoscono 
come siano scarsi ‘quelli che il signor 
Mazzini può dire schierati sotto le sue in- 
segne în queste quattro categorie” della 
popolazione, alle quali egli affida il riscatto, 
non solo della nazione, ma dell'Europa in- 
tiera, si spiegherà ‘agevolmente come, av- 
venga che ad ogni tentativo d'azione suc- 
cedano mai sempre fatti, che sarebbero 
ridicoli se non fossero odiosi. 

A sentirlo, tutte le forze sono per lui, 
îl paese è maturo, tutti vogliono un mu- 
tamento; e perchè poi s'arrestano? 

sli ostacoli che s'attraversino a quel 
Sei incertezza diffidente dell’av- 
venire, alimentata da una stampa calunnia- 
trice: — mancanza di coscienza nella propria 
sforza. 


Oh! guardate un po”; nel paese dove si 
fece la rivoluzione del 1848, vale a dire 
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fruttuose, ed alcune col sequestro di qualche 
rewolver con; pacchi di cartucce. 

leri sera poi verso le ore novg'un delegato 
di P. S. con codazzosdì sette ‘dd otto guardie 
travestite e in divisa; muoveva con passo fret- 
toloso nel vico delle Fucine, dove perquisì 
lungamente una di quelle case, ignoriamo con 
quale esito. 

Le case e i negozi perquisiti non si contano 
a Genova soltanto,‘ ma e Nervi, Camogli, 
Sampierdarena e Sestri Ponente. Così, per 
esempio ci si dice che sabato. ora scorso a 
Nervi siano stati arrestati tre giovinotti; a 
Sestri Ponente furono minutamente: perquisiti 
i negozi dei cittadini Dagnino e Puri. 


nè armi nè modi di combatterlo; nel paese 
dove un piccolo Stato, qual'era il Pie- 
monte, si assunse da ‘solo di continuare 
quella lotta sproporzionata, espersistette 6 
vinse; nel paese dove sì tentò e si vinse 
l'impresa di Sicilia, ora-che, sono tutti 
d'accordo per volere un cambiamento, non 
l’osano Ma, se lo volessero, chi lo potrebbe 
impedire? 

Sono ‘quattro giornali che calunniano 
«la pure intenzioni del: signor Giuseppe 
Mazzini! 

Su questo punto diciamo cosa che tutti 
sanno. asserendo che, nella stampa italiana, 
vi seno assai pochi che si occupino del 
Signor Mazzini. S’ egli pubblica qualche 
pagina , o. lettera; od opuscolo, questa 
stampa, d’ordinario,con molta compiacenza, 
gli serve di monitore ufficiale, riproducen- 
dola, a titolo di documento, come si usa 
dire; ma, per essere più veri, a risparmio 
di fatica: Qualcuno forse, di quando in 
quando , si rammenterà di lui per dedi- 
cargli poche righe; ma di volo, essendo 
opinione invalsa nell’universalo che il si- 
gnor: Mazzini è un biglietto di Banca du- 
rante il corso forzoso, vale a dire incon- 
vertibile e che poi, colle sue teorie e più 
specialmente co’ suoi alti, sì confuta da sè. 
Ma accanto a questa stampa; alla quale 
crediamo ch’esso rivolga il titolo di calun- 
niatrice 6. pur non tenendo conto del gran 
numero che hanno sempre l’eroico corag- 
gio di ballar sulla corda ‘con contrappeso 
o senza, ve n’ha un’altra a lui ciecamente 
devota. Noi abbiamo letto, non è, molto , 
nell'Unità Italiana un elenco dei giornali 
a cui quel veterano campione dello idee 
mazziniane accordava l’amplesso fraterno, 


stre fu quella operata in casa di certo Zolesi 
che ci si dice abbia durato dalle 7 di sera 
alla mezzanotte: delle carte se ne esportarono 
ma non sappiamo di quale importanza. 
Intanto molti giovimotti, soci della Giovine 
Italia, per non essere fatti segno alle misure 
di rigore adottate dalla polizia, ci si dice siansi 
assentàti dalla’ città; eil Parodi: Luigi Leo- 
Poldo che la (Gazzetta di Genova diceva arre= 
stalo, pare siasi rifugiato nella Svizzera. 


STRADA FERRATA DEL GOTTARDO 


Nella seduta del 25. cadente mese il Reich- 
stag ha adottata Ja proposta di accordare il 
sussidio di 10 milioni di lire per la strada 
ferrata del Gottardo. 

Il depatato Lasker, avendo presentato un 
emendamento per far differire ogni risoluzione 
su questo argomento, il conte. di Bismark, 
cancelliere federale, sorse a combatterlo col 
seguente discorso: 

. Signori, 

Recando davanti a voi questa proposta, i governi 
confederati devono essere ben molto persuasi della 
necessità politica di stabilire, tra la Germania e 
l’Italia, una congiunzione che attraversi uno Stato 
neutrale, com'è la Svizzera, e non appartenga e- 
selusivamente ad una delle maggiori nazioni d'Eu- 
ropa, (Udite, udite) Le ragioni devono essere ben 
di grave importanza, se il governo vi presenta 


In Genova poi una vera perquisizione mon- 


interessi degli splughisti, ma penchè siamo persuasi 
che difendendoli oggi, nulla si otterrebbe. Lasciate 
invece che il Gottardo si faccia ed in allora po- 
trete sperare che lo Spluga lo segua: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroti, 29 inaggio. — Quasi tatti i nostri de- 
putati ‘hanno preso il volo verso-il Parlamento; e 
quei pochi che o per un motivo o per un altro 
non si sono decisi ancora a recarsi al loro posto, 
si vedono aggirarsi rari nantes con fronte dimessa 
@ quasi confusa. 'In'una circostanza simile, io, ‘se 
fossi elettore in un collegio dve il deputato si per- 
mettesse di starsene a_casa sua tranquillamente , 
invece di recarsi ove gli interessi del paese che 
rappresentà gli fanno uri dovere di recarsi; po- 
trebbe essere un’arca di scienza, ma alle elezioni 
gli negherei recisamente il mio voto. Se gli elet- 


"tori si mostrassero più esigenti coi loro deputati 


sull’ articolo presenza alla.Camera, le cose, cam- 
minerebbero al certò molto più regolarmente è con 
maggiore speditezza che non succede oggidì, Certi 
onorevoli spiegang, solamente una straordinaria at- 
tività quando si tratta di farsi confermare il man- 
dato; ottenuto il loro scopo, non sì cur: più 
d’altro. Questo è un inconveniente che è a sperare 
verrà correggendosi man mano che il paese si farà 
più maturo nella vita politica. 

Non vi darò una grande novità assicurandovi 
che il pubblico segue col massimo interesse la di- 
scussione attuale della Camera, poichè vi si trat- 
tano cose di troppo vitale importauza per essere 
guardate ed accolte con occhio indifferente e di- 
sattentò. In generale ha falto un'ottima impressione 
la notizia dell'accordo intervenuto tra la Commis- 
sione ed il ministro Govone per l’affare dei prov- 
vedimenti militari. È 

L'idea di una nuova crisi ministeriale colla con- 
seguenza di altri mesi di incertezza e di progetti 
da studiare spaventa i più, per cui Ja grandissima 


maggioranza del paese, sebbene a dire il vero non, 


sia molto soddisfatta dell’attuale andamento delle 
cose, non è per nulla disposta ad appoggiare per 
ora un cangiamento di ministero, tanto più che non 
sì vede ben chiaro ove si andrebbe in seguito, nè 
chi sarebbe per prendere poscia l'eredità dei mi- 
nistri dimissionari, 

Non è al certo nell’ attuale condizione degli animi 


al consulto, fecè osservare ai professori ch'era inu- 
tile ogni operazione e che ie, meglio 1 lac 
Sciar morire in pace, senz'altri martirii,.il povero 
ferito. Il De Gasparis era l’ unico sostegno della 
Vecchia sua madre, alla: quale ‘ogni. mese inviava 
parte della sua paga. L'unica cosa che lo cruciasse 
nelle ultime sue ore era appunto .l'abbandono in cui 


questa povera donna sarebbe ‘rimasta. E a sperare , 


che ciò non abbia a succedere e che i-comuni ai 
piedi del Vesuvio, per Ja cui tranquillità il De Ga- 


Sparis s'immolava, penseranno ad aprire una:pub-... 


blica sottoscrizione in favore di quella povera donna, 
e ad onoranza della memoria del ‘prode figlio-di 
essa, Fu: una perdita ben dolorosa, pi 
egli vi eraamato e stimato. Il gens] nei 
prese cura vivissima, recandosi spesso itarlo, 
Così pure il colonnello ed il Inogotenente-colonnello 
dei carabinieri. Stamane ebbero luogo le esequie 


fio 
ci 


d 


del medesimo in mezzo al compianto generale dei : 


compagni, 14 
‘Egli da quasi un anno era, si può dire, in: con: 
tinuo appiattamento per le-campagne e sulla.mo 
tagna del Vesuvio, nell'intento di impadronirsi di 
Pilone. Tutti i suoi tentativi riuscirono infrutfuosi; 
Finalmente una vecchia gli indica la strada per 
dove quella sera .sarebbe passato. il: famoso: bri> 
gante. Egli, poco persuaso di riuscire, perchè mol- 
lissime volte avea fatto degli appiattamenti infrut- 
tuosi, sempre colle stesse indicazioni, recavasi ciò 
nonostante al luogo indicato con quattro carabi- 
nieri. Verso le 8 di sera udiva un fischîo acutis- 
simo, al quale egli rispondeva tosto ; una mezz'ora 
dopo, in mezzo all’‘oscurità della nottè , scorgeva 
venirgli incontro un uomo di alta statura con ùn 
facile sul braccio ed in atto di difesa. Non potendo 
sapere se realmente fosse Pilone od ‘altro, a 20 
passi di distanza gli dava l’Alt, chi va là! e nello 
stesso tempo spianava la sua carabina contro quel- 


l'ombra. Pilone, che era lui, vedendosi. caduto in; , 


agguato , ratto come il lampo faceva fuoco nella 


direzione in cui aveva avuto il Chi va là e colpiva 


sotto al-ginocchio il De Gasparis : Ja palla, tray: 
sando la gamba, produceva pure nell'altra’ 
non lieve ferita. 

Il brigadiere quasi nello stesso tempo faceva 
fuoco su Pilone, che replicava tosto e poi scompa- 
riva in mezzo alle macchie ed agli alberi del bosco 
in cui aveva luogo quella lotta. Il brigadiere, mal- 
grado fosse ferito, caricava di nuovo la sua cara- 
bina e la sparava contro Pilone e ‘poi cadeva a 
terra, eccitando nello stesso tempo i suoi’ carabi- 
nieri a correre addosso al brigante, locchè esegni- 
rono con un ardore straordinario; ma: dopo. una 


e lo abbiamo trovato lungo, anzichenò. 
Come in tutti questi giornali rossi siano 
trattati gli avversari, che siamo noi, non 
V'ha bisogno di dirlo. Campioni di quella li- 
bertà, ch’essi dicono loro scarsamente mi- 
surata dal principio monarchico e dall’em- 


I 
dove si trovarono uomini buoni ad insor- 
gere contro. un grande impero, senza avere 


oggi una proposta eccezionale, o che non ebbe ri- 
scontro sin qui, di dedicare, cioè, una rilevante 
somma di denaro per una ferrovia da costruirsi, 
non solo al di fuori della Confederazione, ma per- 
sino al di fuori della Germania. Le ragioni però 
che persuadono i governi confederati ad agire in 
questo modo sono tanto evidenti, tante volte di- 


e nelle poco sicure condizioni della sicurezza in- 
terna, che si può accogliere di lieto animo la pro- 
spettiva di una crisi di quel genere. Quindi è che' 
generalmente si prevede non solo la votazione della 
legge che si sta ora discutendo, ma anche tutte le 
altre dei provvedimenti finanziari, essendo troppo 
‘urgente per tutti che si esca una buona volta da 


corsa di più di 3 ore per la compagna, furono 
essi obbligati di ritornare indietro alla ricerca del... 
ferito che durante quel tempo stava disteso sul: 
terreno senza soccorsi e perdendo sangue. 

I carabinieri Jo condussero a Bosco tre Case, 
ove il triste caso fu sentito con vivo dolore dalla 


scusse e, pefmettete io lo dica, anche tanto deli- 
cate, che io vi prego a dispensarmi dal ripeterle 
oggi per intero, Se voi non ci prestate mano per 
raggiungere questa necessità internazionale, ‘se il 
Parlamento emette un voto contrario, in allora noi 
dovremo rivolgerci ai governi interessati, e loro 
dichiarare: il Parlamento della Confederazione del 
Nord ci ha negato il suo voto, oppure vi mise tali 
condizioni da renderlo quasi nullo. 

Il presidente della cancelleria federale vi ha già 
detto ‘che, accettando l'emendamento Laskér, com- 
promeitereste l’impresa, specialmente perchè, sic- 
comé le nostre tornate vanno a chiudersi, non po- 
trebbesi molto presto ritornare sull'argomento. Che, 
se anche ciò fosse possibile, si correrebbe d'altro 
canto il pericolo, proungando il termine al 15 aprile 
del venturo anno, di compromettere ancora una 
volta quell’unione tra.i vari interessati, pnione che 
costò tanta fatica, costringendoci a proporre loro 
una nuova proluugazione del termine del trattato. 
Furono anche troppi i tentativi per ritardare l’im- 
presa e coi ritardi ucciderla. Considerazioni po- 
tenti ed alti interessi molto si ‘sono agitati sia 
presso il governo italiano , sia presso alcune: pro- 
vincie italiane contro la ferrovia del Gottardo. Spe- 
ravasi, mediante queste agitazioni, di prolungare 
la discussione in modo, da giungere alla scadenza 
del trattato tra 1° Italia e la Svizzera senza aver 
nulla siabilito. Questo timore non si è avverato, 
perchè il governo italiano seppe prolungare la sca- 
denza; noi però siamo abbastanza, informati dei 
vari tentativi fatti per esser persuasi che protrarre di 
muovo il termine (ed a ciò ci condurrebbe, lo -ri- 
peto, ‘anche l'emendamento Lasker), varrebbe come 
annientare sin dal suo nascere:il progetto. 

L’on. Lasker dice che il Parlamento” nella fa- 
tura sessione potrà dare il suo assenso, ma egli 
dimentica che le risoluzioni che il. Parlamento po- 
trebbe prendere in avvenire non hanno influenza 
di sorta sulle deliberazioni degli altri governi, @ 
non sono bastanti per tenere indietro coloro che 
si adoperano contro il progetto. A mio modo di 
vedere, non sta nell’interesse della Germania in- 
tera, meno ancora della Germania del Nord, di- 
scuiere sulla preferenza da darsi al Guttardo od 
allo Spluga (Molto dene!). Noi dubbiamo curare di 
congiungerci coll’Italia, un paese che ci è amico 
e che, crediamo, lo sarà sempre (Udite/). Questo 
vantaggio noi eravamo per perderlo, perchè non 
si poteva mai venire a capo di una decisione, @ 


pia setta moderata, mostrano tale un’in- 
tolleranza delle opinioni loro avverse, che 
il signor Mazzini consacra colle sue parole 
chiamandoci calunniatori. 

Ma lasciando sospesa la quistione se il 
termine è a noi od a Joro che debba es- 
sere attribuito; dal momento’ che in Italia 
abbiamo stampa moderata e stampa màz 
ziniana, perchè si crede più alle calunnie 
della prima che ‘a quelle della seconda ? 
E data questa diversità di fede che sanno 
meritarsi i giornali dei. due colori, perchè 
poi si dice che il paese. è. tutto. favore- 
vole a quel partito agli organi del quale 
rifiuta credenza? 


—e— 
NOTIZIE DELLA LIGURIA 


Stando ai giornali d’altre provincie, scrive 
il Commercio di Genova del 30, la città no- 
stra sarebbe inqueta, agitata per Ja banda di 
Monte Moro e per gli arresti eseguiti..Se pari 
esagerazione. vi fu. pei. fatti di Catanzaro. e 
di Maremma; ‘ad. ogni genovese sarà facile 
farsi un concetto di quale entità fossero quei 
moti. 

Non siamo in grado di apprezzare quanto 
di serio vi fosse e vi sia nelle misure mili- 
tari prese, negli arresti fatti e nelle  perqui- 
sizioni eseguite, na siamo però in posizione, 
per quella conoscenza che abbiamo della no- 
stra città; di dire che nella popolazione non 
vi è nè sintomo di disordine, nè si. prende 
sul serio il ‘pericolo che l'ordine venga mini- 
mamente turbato. Ciò per rettifica alla fantasia | 
dei novellieri. 

Ora veniamo alla cronaea. Varie. perquisi- 
zioni venuero operate, tanto im citià che nei | 

I 


subburbi, e una parte delle’ truppe continua 
ad essere consegnata. 

Non porremmo a censura le misure adet- 
tate dall’autorità politica, poichè ciò. non pos- 
siamo per ora fare con posato giudizio, ma 
le raccomandiamo però di non esagerare, 
poichè duvrebbe conoscere. che a Genova non 
è cosa tanto facile trascinare la - popolazione 
a moti opportuni ed incomposti i quali, po- 
trebbero turbare l'andamento degli affari senza 
approdare ad alcun utile risultato. 


dei due valichi, era il vero modo di aiutare co° 
loro che non vogliono nè l'uno, nè l'altro (Vdite!). 

Egli è per questa ragione che noi abbiamo cre- 
duto di èmettere finalmente una franca e formale 
dichiarazione in favore d'uno dei valichi accennati, 
togliere l'incertezza e sortire da una situazione che 
ci faceva sedere in mezzo a due scranne. Ciò facendo 
2 } sa A noi siamo persuasi di aver- reso un grande ser- 

Dopo gli -amesti, EE il Popolo "Italiano vizio agl’interessi svizzerì. Nel mentre dichiarammo 
di Genova del 30, viene la. volta delle per ed oggi dichiariamo che mai faremo un passo in 
quisizioni. Nella gicrnata di iori ne furouo | favore dello Spluga, si sappia però che noi difen- 
eseguite cinque 0 sei, delle quali alcune in- | diamo: il Gottardo, non perchè ci sieno ignoti gli 


quell’incertezza, quel'lodare ora l'uno, ora l’altro- 


uno stato d'incertezza in cui ci troviamo, e sopra- 
tutto che si chiuda definitivamente l’ora del disa- 
vanzo nel bilancio dello Stato. A questo proposito 
mi occorre di dirvi che in quest'anno le esazioni 
delle imposte si. fanno con maggiore regolarità e 
sollecitudine del passato, e che quindi chiuderemo 
l'esercizio dell’anno con un residuo di arretrati 
insignificanti. (Questa situazione è dovuta alle insi- 
stenti disposizioni date în proposito dal ministro 
delle finanze perchè la legge ‘abbia il. pieno suo 
corso anche su questo riguardo. Per lo passato si 
vedeva bene spesso lo-sconcio del povero diavolo 
obbligato. a. pagare sino «all’ ultimo centesimo, 
chiudersi invece gli occhi sulla morosità del ricco 
proprietario che bene spesso era. dagli agenti su- 
balterni del ricevitore collocato nella categoria de- 
gli irreperibili, quantunque possedesse e palazzi e 
ville a conoscenza di tuttil Speriamo che anche 
questi abusi scompariranno per sempre dalle nostre 
amministrazioni e che chi ba da pagare paghi real- 
mente. 

Da alcuni giorni si fa un gran scalpore per un 
supposto progetto. della lista civile di passare al 
Demanio il palazzo di Caserta, il quale lo cede- 
rebbe alla sua volla o alla provincia di Terra di 
Lavoro od a quella di Napoli per porvi un Museo, 
od ‘altro pubblico stabilimento. 

Totta la stampa, senza distinzione di colore, ba 
disapprovato vivamente quel progetto, che vuolsi 
sia realmente in ‘corso da multo tempo, Teri il 
Corriere Campano, giornale governativo di Caserta, 


aveva un articolo fortissimo. su questo. riguardo, 


ed il Conciliatore, se la godeva ieri con una filip- 
pica delle più mordenti all'indirizzo di coloro che 
avrebbero progettato un simile abbandono. Non so 
davvero fino a quale punto-il progetto in questione 
sia attualmente sul tappeto, ma è certo che la po- 
polazione se ne è commossa è che ‘se esso si man- 
dasse ad effetto le conseguenze potrebbero essere 
ben più gravi, poichè sarebbe suscitare male a 
proposito delle questioni di offeso amor proprio, 
slantechè si avrebbe da sutti quell’atto come quasi 
uno sprezzo per un monumento ritenuto in oggi 
come una gloria artistica nazionale e quindi ìn 
obbligo al Re ed al governo di conservarlo in ot- 
timo stato e con quel decoro che si conviene a 
così maestoso monumento ‘che fra le ville reali 
dell'Europa tiene il secondo posto. A sedare il 
malcontento sòrto in moltissimi per simile notizia, 
sarebbe bene che il governo od il ministero della 
Casa facesse smentire la voce corsa che, lasciata 
girare liberamente pel paese, non può che procu- 
rare nemici alla dinastia ed oppositori al governo. 

Una triste notizia ho da darvi: 11 bravo briga- 
diere De Gasparis, dei carabinieri Reali, che af- 
frontava coraggiosamente un mese fa il noto bri- 
gante Pilone, moriva ieri maltina alle 7, in se- 
guito alla ferita ricevuta nel ginocchio in quello 
scontro, degenerata in cancrena. I chirurghi, che 
non avevano sulle prime creduto di procedere al- 
l’amputazione della coscia, visto il male fare pro- 
gressi spaventevoli, volevano poi tentarla l’altra 
sera, ma il gen. Angioletti, che si trovava presente 


popolazione che accorse in massa avanti la caserma 
per saperne notizie, sicchè la guardia nazionalé si 
pose avanti la casa onde impedire che il rumore 
delle voci non disturbasse il ferito. Tutti volevano 
che.il De Gasparis si facesse curare in paese, e tutte 
le autorità attestarono al ferito la loro. ammira: 
zione ed il dolore che provavano nel vederlo sul 
letto di dolore. Fu un prode soldato e non. dege- 
nere dalle nobili tradizioni dell'arma a cui appar- 
tiene, 


SEIPLE RON 


ASSASSINIO DEL GEN. URQUIZA 


L'Eco d'Italia di Buenos Ayres del 80. a- 
prile reca i seguenti particolari sull’assassinio 
del gen. Urquiza; governatore della provinsia 
di Entre Rios: 


Il generale, vecchio di 75 anni, viveva nel suo 
magoifico palazzo di S. Josè, 

Il giorno 11 d'aprile, alle 7 1/2 pom.,.uiì drap- 
pello di circa 40 uomini arrivava al palazzo, in 
apparenza di condurre 8 uomini legati, che al 
momento dell’arriW fecero sembianza di ‘fuggire 
entrando: nel. corlile di detta casa. La guardia del 
palazzo, abituata a queste scene quotidiane, non 
ne fece caso, e permise che la scorta dei prigio- 
nieri entrasse ad inseguire i fuggiaschi. n; 

Passata la goardia, gridarono: « Viva Lopez 
Jordan, muoia il traditore Urquizal » 

Gli individui che gridarono erano in uniforme, 
colla divisa della cavalleria entreriana., La ‘mag: 
gior parte portava divisa bianca. . Mentre questi. 
assalivano Urquiza, che difendeudosi si portò sino 
alla sua sala d'armi uccidendo uno degli assassini 
e ferendone un altro, un altro drappello di 100 
uomini cadeva sopra la guarnigione di San Juan, 
che dovette.arrendersi. 

Questi uomini erano sotto gli ordini di un co- 
lonnello Luenzo cordovese, un maggiore Vera cor: 
rentino, ed in cui Urquiza aveva la più illimitata 
confidenza, e di un certo Nicomedes, colonnello, 
emigrato di Cerro- Largo per un assassinio com- 
messo nella giurisdizione di Cerro. Questi dati fu- 
rono somministrati per mezzo di una lettera scritta 
con matita dal segretario del generale Urquiza, 
sig. Medrano, che presenziò questa scena, salvan- 
dosi per miracolo. 

Il ministro Baltarè fa fatto pririoniero dai ri- 
voltosi, nelle cui mani caddero pure 65 fanti, che 
agli ordini del colonnello Gonzalez  proteggevano 
San Josè. 


Il presidente della repubblica, Sarmiento ; 
pubblicava in seguito ‘a questo ‘fatto un’ pro- 
clama, dal quale togliamo ‘i seguenti passi : 

Concittadini ! 

Un generale di Entre-Rios nasconde la sua spada 
per servirsi del pugnale dell’assassino, e prene- 
dita la morte d'un uomo, scegliendo ì suoi addetti 
fra quelli che il delitto ha resi famosi. Con lorò 
percorre un lungo tratto, si apposta in un vicino 


maggior parte fra i professori delle Facoltà 
teologiche e delle Università , non recano sl 
mantenimento della. disciplina ecclesiastica la 
rigorosa premura spiegata dai vescovi degli 
altri paesi cattolici. x 

< Abbiamo detto che, durante l’aggiorna- 
mento del. Concilio, i vescovi d'Europa lasce- 
ranno. Roma per ritornare nelle loro diocesi. 
Quanto ai vescovi che appartengono alle al 
tre parti del. mondo, essi passeranno l'estate 
nelle case discampagna che il Papa fece ap 
pigionare per loro nei dintorni di Roma, prin- 
cipalmente a Frascati, a Tivoli, a Castelgan- 
dolfo, la cui atia salubre contribuirà moltis- 
simo a rimelterlì dalle” fatiche cagionate dai 
loro lavori e dai grandi caldi che si fanno già 
sentire nella città eterna. > 


. La Fr. Presse di Vienna del 29 ha i se- 
guenti tel:grammi : - 

& Berlino, 28. — Il re si reca verso la 
metà di giugno ad Ems e ritorna il 3 agosto 
a Berlino per il centenario di suo padre (Fe- 
derico Guglielmo MI). Il conte Bismark è 
sempre sofferente; la settimana prossima egli 
si recherà a Varzin. 

«Il generale Moltke si recherà ad Ostenda 
e Spa con alcuni ufficiali dello stato maggiore 
prussiano ed assisterà alle grandi manovre 
nel ‘campo belga di Beverloo. » 

« Uairo, 20. — Il vicerè non ha l’inten- 
zione di recarsi quest'anno nè a Costantino- 
poli, nè in Europa. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 maggio con- 
tiene: x 

1. La legge 30 maggio, che a@torizza l’eser- 
cizio prevvisorio del bilancio a-tutto il mese 
di giugno. 

2..R. decreto 28 aprile, che accerta le ren- 
dite dovute a termini della legge 7 luglio 1866 
per la conversione dei beni immobili degli 
enti morali‘ ecclesiastici. 

3. R. decreto 8 maggio, il quale dispone 
che i presidenti delle Commissioni esamina- 
trici per l'esperimento di pratita ai candidati 
alle patenti di grado nella marina mercantile 
saranno in ogni tornata d’esami designati con 
decreto del predetto nostro ministro della ma- 
rina, e scelti. tra gli ufficiali superiori dello 
stato maggiore generale della. R. marina, o 
tra i capitani «di ‘porto provenienti dagli uffi- 
ciali dello stato maggiore medesimo. 

4. R. decreto 27 aprile, che approva il re- 
golamento per l’applicazione della tassa di fa- 
miglia, adoltato dalla Deputazione provinciale 
di Livorno. 

5. Nomine e disposizioni nel personale del- 
l’intendenza di finanza, di sicurezza pubblica e 
dell’amministrazione delle carceri. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri (30).ebbe luogo una tornata della So- 
cietà di economia politica, nella quale si agitò 
la questione ‘dell’'insegnamento ‘agrario ed in 
particolare delle stazioni di prova ; alla discus- 
sione presero parte i deputati Minghetti, pre- 
sidente, Torrigiani, Dina, Correnti, ministro 
della’ pubblica istruzione, Morpurgo, e i pro- 
fessori Luzzatti e Protonotari ;. il ministro 
della pubblica istruzione. dichiarò di aver 
posto ‘a disposizione della Società una somma 
di 4200 lire coll’intendimento che fossero 
conferite in premio alla miglior Memoria pre- 
sentata ‘alla Società stessa in seguito all’aper- 
tura dî un concorso. 


Jersera; come avevamo annunziato, alle ore 
7 ebbe luogo l’maugurazione del nuovo ma- 
cello pubblico. VWintervennero il comm. Pe- 
ruzzi ff. di sindaco e molte altre persone; fra 
le quali i rappresentanti della stampa. 

Il locale ci parve ampio , ottimamente di- 
stribuîto, e tale da poter. sostenere il para- 
gone di altri stabilimenti di questo genere, 
fra cui quello di Milano. Esso era iersera 
tutto illuminato, e l’impresa Fortini di Li- 
vorno, fece gli onori di casa con squisita cor- 
tesia. Ci riserviamo di descrivere minutamente 
questo muovo stabilimento che riempie una 
lacuna da gran tempo lamentata nella nostra 
città: 


nascondiglio, e manda i suoi sicari ad assaltare 
l'abitazione) governatore della provincia. — Non 
abbisogna ricordarvi ì dettagli. della {ragedia che 
vi seguì, perchè per molti anni scolpiti li porterete 
nella memoria. È x 

Il governatore di Entre-Rios fu ucciso da assas- 
sini nelle prime ore della notte, e fu ucciso cir- 
condato dalle sue figlie che cercarono di sottrarlo 
dai colpi dei pugnali, e senza che la presenza d’on 
solo uomo potesse dare ad una simile azione l'ap- 

za d'un combattimento. 

Sotto l'impressione d'un tale delitto tosto si con- 
grega la magistratura, e presenti i medesimi as- 
sassini, e cedendo alle loro intimazioni, nomina il 
generale Jordan, governatore della provincia, per 
tutto quel tempo ‘che ancora doveva a.compiere 
colui che ei fece uccidere. 

Il generale Jordan si rivolse tosto al P. E. della 
repubblica, annunziando la sua nomina, e chie- 
dendo di venir riconosciuto come governatore di 
Entre-Rios! e É È 

Quésto non può essere, è non farei giammai 
sino a tinto che tn uomo esiste nella repubblica 
che cordanni l'assassinio. = 

Il generale Urquiza è vittima d'un assassinio 
commesso da omini che percorrono da lungo tempo 
la via del delitto, da tale che Jo ordinava per in- 
nalzarsi. In Entre-Rios non àvvi amministrazione 
di giustizia perchè gli assassini medesimi si sono 
fatti padroni del. governo. 

Concittadini tutti della. Repubblica! 


Può ben darsi: che questo attentato sia il pre- 
- Indio: di muovi”sforzi di vandalismo e di disordini. 
Deporiete avanti l’altare della patria i vostri ran- 
cori, le vostre divisioni. Fatevi ‘intorno ai vostri 
governi che stanno per sventare i malvagi disegni 
dei facinorosi c'e vorrebbero trarne. partito con- 
fondendo i nomi di libertà, costituzione con quelli 
di licenza; delitto. » 

Il: governo - nazionale non riconosce le autorità 
sorte dall’assassinio del ‘governatore Urquiza. Che 
ogni ‘abitante della repubblica compia # suo do- 
vere. 

Questi ‘sono i ‘voti del presidente 

‘© D. F. Sanmento, 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma, del 30 maggio si 
legge: 7 

Sabato miattina i Rev.mi padri del Concilio ecu= 
menico tennero Congregazione, c vi continuarono 
la discussione sulla materia di fede dopo avere 
ascoltata la santa messa, che fu celebrata dall’Ill.mo 
e Rev.mo monsignor Guibett, arcivescovo di Tours. 


NOTIZIE ESTERE. 


Si legge nella Gazette des Tribunaur: 

« La camera delle accuse dell'Alta Corte è 
stata convocata ieri, sabato, per domani, lu- 
nedì, 30 maggio, alle due pom. 

«Essa deve incominciare in quel giorno 
1 esame dell’ affare‘ per cui il decreto del 4 
maggio, l’ha riunita. Questo affare è com- 
plesso ; come si sa, esso comprende 1’ affare 
noto sotto il nome di complotto di febbraio, 
quello. detto delle bombe, ed infine il com- 
plotto che avrebbe avuto per iscopo un’atten- 
tato contro la vita dell’imperatore. 

« L'istruzione essendo chiusa quest'oggi su 
tutti i punti che.il processo sembrò compor- 
tare, si tratta per la camera delle accuse del 
l'Alta Gorte di compiere la ‘missione ‘che il 
Codice d’ istruzione criminale ‘affida ad ogni 
camera d'accusa ; essa incomincerà per udire 
il rapporto e le réquisizioni del Pubblico Mi- 
nistero; esaminerà quindi l’incartamento del- 
l'affare, e pronuncierà sulla sorte di ciascuno 
degli ‘accusati, sia con dichiarazioni di non 
farsi luogo, sia con rinvio davanti alla camera 
di giudizio. 

«La missione della ‘camera d'accusa sarà 
necessariamente: lunga e laboriosa ;- si prevede 
ch’ essa dovrà consacrarvi tutta la settimana 
prossima. 

« Il processo comprende, nel suo insieme, 
settantatrè accusati, la metà dei quali circa 
ha potuto esser posta in libertà provvisoria, 
Non è stata pronunciata nessuna sentenza di 
non farsi lungo, e spetterà alla camera d’ac- 
cusa . dell’ Alta Corte di mantéfterli ' in istato 

_d’ accusa; ovvero di prosciorneli definitiva 
mente. » 

Il Constitutionnel annuncia che altri due 
arresti relativi al complotto furono operati ieri 
l’altro. 

Il'signor Laboulaye scrisse una lettera. al- 
l'amministratore del’ collegio di Francia, nella 
quale,dichiara di ‘sospendere il corso delle 
sue lezioni onde non dar luogo a turbamenti 
della pubblica tranquillità. 

Togliamo dal Memorial diplomatique: 

€ Siccome è stato deciso ‘che dopo le so- 
lenme promulgazione dell’infallibilità del Papà, 
il Coticilio' del Vaticano s1 ‘aggiornerà sino al 
mese di ottobre prossimo; parecchi vescovi 
europei che rientreranno allora nelle loro dio- 
cesì-sì sono già informati presso il cardinale 
Antonelli sulla durata probabile del Concilio 
onde adottare i loro. provvedimenti in conse- 
guenza- per l’ amministrazione ulteriore delle 
loro diocesi rispettive. 

«Il Nostro corrispondente di Roma e’ in- 
forma che il cardinale-segretario di Stato non 
ha loro dissimulato che le deliberazioni del 
santo Sinodo impiegheranno senza dubbio tutto 
l’anno 4874, poichè il Papa approfitterà della 
sua riunione per procedere ad una riforma 
completa della disciplina ecclesiastica; il che 
darà inevitabilmente luogo a discussioni lun- 
ghe ed animate, attesochè bisognerà tagliare 
mel vivo per portare un rimedio alla_rilassa- 
tezza di cui la Germania sopratutto offce ‘il 
triste spettacoloe I vescovi tedeschi, scelti la 


. 


Gli schiamazzatori notturni ricominciano le 
loro, gesta. Sono due: notti..che ‘ai poveri abi- 
tanti nei dintorni. di via Ghibellina dietro 
Santa Croce non riesce di poter dormire a 
cagione dei canti e degli urli di una dozzina 
d’oziosi. 


Ci scrivono: 

Ill.mo signor Direttore; 

I sottoscritti pregherebbero la ben nota 
gentilezza della S. V. Ill.ma ‘a voler dire, sul 
suo autorevole giornale, qualche parola di ri- 
chiamo al Municipio per un grave inconve- 
niente. 

Gli scriventi abitano in via Settignanese, 
quindi parte delle ‘finestre dei rispettivi loro 
quartieri danno sugli orti. Ora i signori. or- 
tolani tengono i loro bottini proprio in vici- 
nanza della casa;-meno male purchè siano 
chiusi, Liberissimi di adoperar ingrassi che 
più lor talenta; ma ci pare che le ore a de- 
slinarsi per tale bisogna non debbano essere 
le prime della sera, come le 7; 8,9, ma 
piuttosto dopo le 14 pom.; ora in cui le Anestre 


| 


sono chiuse o per lo meno non si ha la ne- 
cessìtà .di tenerle aperte. ; 

Col caldo che si soffre la prudenza è 
mai troppa, perchè le esalazioni pestifere che 
escono da quei bottini aperti, possono essere 
causa di malanni} senza contare la molestia 


che*tecano, 


Il Monicipio, che già proibi la vuotatara 
dei bottini coll’uso antico, vorrà anche proi- 
bire che si facciano tali operazioni in ore;che 
è più che cercata un po’ d’aria, 0 calda o fre- 
sca che sia, ma pura. 

La perdoni del disturbo, signor Direttore, 
e ringraziandola anticipatamente; abbiamo l'o- 
nore di dirci della S. V. 1ll.ma 

Dev.mi 
(Seguono le firme) 


Domenica, 5 giugno, al tocco, alle. Scuole 
maschili pel popolo, Lungarno Soderini N. 4, 
si farà la solenne distribuzione de’ premi è 
de' certificati d’onore agli alunni delle ‘classi 
elementari e della sezione tecnica, ‘€ vi sarà 
esposto un saggio dei lavori degli scolari. 


Oggi, mercoledì, 1° giugno, a un'ora pom., nel 
R. Istituto di studi superiori, il prof, P. Mante- 
gazza farà la sua lezione di antropologia prendendo 
per argoniento: » Il selvaggio. » 

Domani, giovedì, a mezzogiorno, il prof. FP. Ber- 
tolini farà Ja consueta lezione di « Storia sulle do- 
minazioni barbariche in Italia. » 

Domani, 2 giugno, il prof. Aleardo Aleardi darà 
la sua ultima lezione nella'solita sala dell’ Acca- 
demia di belle arti, al tocco e mezzo preciso, e 
Iratierà: « Del Correggio. » 


Bullettino Meteorologico del-3A. maggio 
ora 4 ‘pomeridiana 

Le pressioni barometriche sono leggermente 
diminuite su tutta l’Italia. Cielo qua e là co- 
perto; mare calmo; venti deboli e vari. 

Il barometro-abbassa pure in qualche. sta- 
zione dl Nord d'Europa. 

Qui è sceso di 2 mm. nella giornata. 

Tempo calmo. 
minima +15 5 


Temperatura massima “+ 290 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 

80 maggio. 5 
Mariani Serafina, d'anni 27 — Ingaliss Giuseppe, 
id. 24 — Magini Luisa, id. 28 — Mozzi Appol- 
lonià, id. 65 — Paducato Edoardo, id. 20 — Paoli 

Luigi, id. ‘66 — Bodini Pasquale, id. 35. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 4 anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


‘furono 21, cioè 7 maschi, 13 femmine e 1 natd- 


morto. 
Matrimoni del 30 maggio. 

Bonatti Giuseppe e Marchiani Marianna, lavandai. 

Borgarello Vincenzo, negoziante, e Ferrari Eli- 
sabetta, attend. a casa. 

Masini Pietro e Sodini Annunziata; coloni. 

Vaggelli Tito, tipografo, e Santini Matilde, att.» 
a casa, 

Galiberti Antonio, fornaio, e Lazzeri Cesira, att. 
a casa. 


BIBLIOGRAFIA 


All’Italia, canto di Giovanni Daneo, 
(Genova — Stab. Pellas). 


T lampi di vera ed efficace poesia non sono 
frequent in Italia, 6 sanno i lettori del- 
l’Opinione come noi ci rallegriamo ogniqual- 
volta in ‘mezzo alle garrule voci dei poeti im- 
bastarditi ci vien fatto d’ udire un puro e 
nobile canto. Da qualche tempo ripetiamo 
spesso, e sempre con lode, il nome del prof. 
Giovanni Daneo ;.non ha guari, abbiamo par- 
lato d’una sua canzone per nozze, piena d’alti 
concetti e di nobili sentimenti ; oggi ci è grato 
di annunziare un suo nuovo canto al?’ Italia, 
dedicato a Re Vittorio Emanuele pel 22° èn- 
niversario del patto nazionale. 

ll Daneo, come altra volta abbiamo detto, è 
poeta civile e rivolge la poesia ad utile scopo. 
Per lui lo splendore del verso, la varietà e la 
novità delle immagini non sono che mezzi ac- 
conci ad educare il cuore e la. mente del let- 
tore. Questo canto all'Italia è una vivace ras- 
segna celle glorie passate del nostro paese, 
della lunga sua schiavitù, della sua redenzione 
e dei mali che piesentemente l’aflliggono, — 
Il poeta esclama, inspirato : 


Ttali , udite: un Dio 

Parla pel labbro mio; 

Amore, amor di questa madre antiqual 
Parte di voi trascorre 

Per via distorta, ‘itiqua, 

E in suo furor rassembra 

Nuove catene alle materne membra ! 
E parte neghittosa 

In molle ozio riposa! 

E parte ancor per subiti guadagni 
Ingorda fatta e stolta, 

Della patria tradita 

O non sente l'affanno, o non ascolta 
Il lamentevol grido: Aita ! Ajtal 


{8 Vogliamo pur riprodurre un’altra strofa che 
allude ad nn notissimo fatto : 


Ma quando il ticinese 

Pugnal notturno offese 

"Chi al tuo sonno vegbiava; Italia mia, 
Te pur, te pure, anzi che al cor, nell’alma 
Di punte mortalissime ferla | 

Della vittima pia; 

Madre, raccogli l’aggrumato sangue : 
Scovri il coperchio a’ sacri monumenti ; 
E su quel sangue chiama, 

E nella polve degli estinti eroi 
All’amplesso di pace i figli tuoi, 

Ma se l'orecchio eil core * 

Fosser sordi agli accenti 

Del materno dolore ; 


E tu la polve e il sangue, in un raccolti, 
Alto solleva, e via li sperdi ai venti. 

Indi, affocata piova & 

Ricadano sugli empi ; 

Indi sul fronte di Caino-il nome 
Sanguinando fiammeggi, indi in eterno 

Li segua @ prema l’imprecar materno | 


anni 18, che sa di essere stati rapiti. = 

RAEE (ministro di grazia e giustizia) dice che 
non gli pare sia il caso di parlare di ratto nell’ar. 
ticolo 5°, poichè nel nostro Codice penale v'ha un 
articolo che si riferisce al ratto, e che determina 
Dione da infliggersi a chi si rese colpevole di 
ratto, CECA È gia 

PoeGI trova giustissime le osservazioni. fatte 
dal ministro guardasigilli, alle quali fa eco. ® 

marmaezna propone all articolo 5° un emen- 
damento, con îl quale si dice che, in caso di ratto 
di individui ‘minori di anni diciotto per .impiegarli 
in professioni girovaghe, gl’ individui colpevoli di 
fale reato saranno puniti in conformità. dei varii 
Codici penali. 

navza legge gli articoli del H di 
striaco che si riferiscono al Lo dico. penale. Ba 

mE raLco (relatore) propone che nell'art. Bo 
si dica che agl’ individui che si rendessero colpe- 
voli del ratto -d’individui minori di anni diciotto 
per impiegarli in professioni girovaghe saranno 
applicate le disposizioni. degli articoli 494 e 495 
del Codice penale subalpino del 1859. 

mani (ministro di grazia e giustizia), POGGI 
e viGLiana chiedono che l'art. 5 sia rinviato 
alla. Commissione, 

ne FALCO (relatore) accetta il proposto rinvia 

dall’art. 5 € chiede sia rinviato ‘alla Commissione 
| pure Part, 6. 

Il Senato approva il rinvio di queidue articoli 
alla Commissione. 7 

was. legge l'articolo seguente: 

«Art. 7. Saranno puniti con le pene stabilite 
dagli articoli. precedenti non soltanto gli autori dei . 
reati in.essi preveduli, ma. ancora i complici dei 
medesimi. » a 

Messo ai voti Part. 7 è approvato. 

mms. legge l'articolo seguente: 

«Art. 8. Qualunque ‘atto di cessione; affida- 
mento 0 consegna, in qualunque forma compilato 
per uno degli scopi indicati negli articoli 1 e 3, 
falto prima o dopo la pubblicazione della presente 
legge, è nullo e di nessuno effetto, sebbeno lo 
scopo sia stato celato 0 simulato in qualsiasi modo, 
ed ‘anche per via di cessioni intermedie sì nel 
Regno, che all’estero. 

« Le somme pagate od anticipate per tali atti 0 
‘contratti non sono soggette a restituzione, » 

vIGLIANI propone che, alla fine dell'articolo 8 
si stabilisca che le somme ancora dovute siano 
consegnate: al tutore del: fanciullo , affinchè le de- 
positi in una Cassa di risparmio per conto del 
fanciullo stesso, di cui erasi fatto turpe. mercato. 

mawni (ministro di grazia è giustizià) osserva 
che bisugnà ‘fare una distinzione fra. i contratti 
fatti prima della promulgazione di questa legge, e 
quelli che, essendo stati fatti dopo la promulga- 
zione stessa, sono perciò appunto contratti illeciti. 

nmuimagiza propone la soppressione del se- 


-— Altro non aggiungeremo, perchè ci pare che 
i versi ‘testè riferiti siano tali da invogliare i 
nostri lettori a procurarsi l’intera canzone. che 
crediamo debba collocare il Daneo benalto nella 
stima di coloro i quali alle lettere chiedono 
qualche cosa di più che un fugace passatempo. 


PARLAMENTO ITALIANO” 


SENATO DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL CONTE GABRIO CASATI 
Seduta del 3A maggio: 


La seduta è aperta alle ore 3. 

Il processo verbale della seduta. precedente è 
letto ed approvato. 

Sono chiesti ed accordàti alcuni congedi. 

Viene letto vin: sunto: di ‘petizioni. 

L'ordine del giorno reca al seguito della discus- 
lel progetto di legge proibitiva sull'impiego 
di fanciulli d’ambo i sessi in professioni girovaghe. | 

mE anco (relatore) invita il presidente ‘a 
mettere prima ai voti l'emendamento preseritato 
dal senatore Vigliani all’ articolo primo, e con il 
quale è portata l'età da 16.a 18 anni. 

PRES, inelle ai voti quell’emendamento, cli'è 
approvato all’unanimità. Quindi rilegge l'articolo 
primo con le modificazioni introdottevi dal senatore 
Vigliani ed accettate: dalla Commissione. 

L'articolo primo è approvato. 

me raLco (relatoré) osserva che essendo stato 
approvato: l'articolo primo ‘modificato, è necessarié 
che negli altri articoli della legge si dica individui 
minori di anni diciotto, invece che fanciulli minori 
di anni sedici, 

mRES. lezge il seguente articolò: 

« Art, 2. Chiunque. tiene presso di sè nell’eser- 
cizio delle professioni girovaghe indicate nell’arti- 
colo 1°, individui minori di anni diciotto, che non 
siero propri figli, sia che ve Ii tenga col consenso 
dei loro genitori o tutori, sia senza questo con- 
senso, sia che gli abbia avuti ceduti, affidati, pre- 
stati o consegnati, sarà punito col carcere, da uno 
a sei mesi e colla multa dà cento a cinquecento 
lire. 

« Qualora il fanciullo sia sfato abbaridonatò, ov- 
vero. per. effetto di privazione Îdi. alimenti odi mal- 
trattamenti 0, di sevizie, abbia sofferto grave pre- 
giudizio nella salute, od abbia dovuto sottrarsi a 
chi lo aveva con sè senza che se mne abbia più 
contezza, la pena ‘dèl carcere potrà estendersi‘ ad 
un anno, semprechè il fatto non costituisca (‘un 
reato. più grave. .» 

maEL2 (ministro di grazia © giustizia) trova che è 
troppo lieve-là peha che la Commissione decise deli- 
basi infliggere a quanti abbandonarono fanciulli che 
avevario avuti in, consegna, 0 che li privarono di 
alimenti, 0 che fecero loro subire maltrattamenti 
o sevizie com'è detto nel sécondo paragrafo del- 
l'articolo: in discussione. 

mE FaLco (relatore) dice che a quegli indi- 
vidui la Commissione reputò equo infliggere pena 
minore di quella che avrebbe inflitta ai padri od 
ai tutori che'si rendessero colpevoli degli stessi 
riprovevali eccessi. 

Messo ai voti, l'articolo 2 è approvato. 

»mES. legge l'articolo seguente: 

< Art. 3. Chiunque conduca all’ estero, od a 
qualsivoglia titolo consegni a nazionali o stranieri 
nello Stato, 0 anche all’estero, se ‘nazionali, indi- 
vidui d’ambo i sessi minori di anni diciotto, ben- 
chè proprii figli od amministrati, allo scopo «di 
impiegarli all'estero in qualunque denominazione 
nello esercizio ;delle: professioni girovaghe ‘indicate 
nell'art. 1, sarà punito col carcere da tre mesi 
ad un anno e colla multa da cento a cinquecento 
lire, 

La sentenza di condanna porta di diritto per i 
tutori la rimozione della tatela, ‘Il Tribunale e la 
Corte potranno aggiungere al carcere ed alla multa, 
per i tutori Ja esclusione dagli. uffizi tutelari per 
un tempo non maggiore di cinque anni, e_ per i 
genitori Ja privazione de’ diritti della patria potestà 
per un tempo non maggiore di cinque ami, ai; 
sensi degli articoli 233 e 269 del Codice civile. 

Messo ai voti, l’articolo terzo è approvato. 

PES. legge l'articolo seguente: 

« Art. 4. Chiunque in estero Stato tiene presso 
di sè nello esercizio delle professioni girovaghe 
indicate nell’ articolo, individui nazionali italiani 
minori di anni diciotto, sarà punito col carcere da 
uno a due anni e colla multa ‘da cinquecento a 


sia votato: per divisione; 

we rFaLCO (relatore) dichiara di non poter 
accettare la soppressione proposta dal senatore Mi- 
raglia, perchè opina tolga efficacia alla legge 
Stessa, 

monraGEA persiste nella proposta soppres- 
sione. 

enzs. rilegge l'articolo 8. 

Il primo comma è approvato, ma il secondo dopo 
prova è controprova è respinto. 

mes. legge il seguente articolo 9: 

«I pubblici ufficiali autoriz ati o delegati, sì nel 
Regno, che all’estero a rilasciare passaporti, i 
quali abbiano inscritto 0 fatto insorivere in passa- 
porti per l'estero personé minori di. sedici anni, 
qualora: potevano ‘dalle circostanze facilmente conò- 
scere che. erano destinate ad. essere impiegate in 
una delle professioni girovaghe menzionate nell'art. 
1, incorreranno nelle pene displinari stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti delle ‘amministrazioni cui 
appartengono. 

« Contro il rifiuto dei detti pubblici, ufficiali a 
rilasciare il passaporto, è ammesso il reclamo al 
ministero degli affari esteri, » 

cmirsì, dicendo che non gli pare convenga 
introdurre în questa legge norme regolamentari a 
tenore delle quali dovrebbero condursi i pubblici 
ufficiali, propone Ta soppressione dell'articolo în 
discussione, 

Dopo alcune parole del. ministro guardasigilli; 
del relatore e dei senatori Lauzi e Vigliani, l’ar- 
licolo 9° è messo ai voti ed è respinto. 

Sono quindi letti ed approvati senza discussione 
gli articoli dal 10° al 150, 

Dopo alcune osservazioni del ministro guarda- 
sigilli, l'art. 16 ed ultimo è rinviato alla Commis- 
sione. i 

PRES. apre la discussione sul progetto di legge 
per la inscrizione nel Gran libro del debito pub- 
blico dello Stato, di tre partite. procedenti dalla 
rescrizione del Debito pubblico del primo Regno 
d’Italia; 

Nessuno chiedendo la parola sulla discussione 


generale, legge gli articoli di quel: progetto di 
legge clie sono approvati. 

PRES. apre la discussione sul progetto di legge 
per l'estensione alle provincie Venete e di Man- 
tova della legge sull’alienazione dei beni rurali ed 
urbani posseduti. dallo Stato. 

Anche quel progetto, di legge è approvato senza 
dare luogo a. discussione. 

La seduta è sciolta alle 5 34. 

Domani, 1° giugno, il Senato terrà seduta pub- 
blica alle ore 2. 


mille lire. 

« Qualora risulti del procedimento che il fan- 
ciullo sia stato abbandonato, o che per effetto di 
privazione di alimenti; o di maltrattamenti, o di 
sevizie abbia sofferto grave pregiudizio nella sa- 
late, od abbia dovuto sottrarsi a chi lo aveva con 
sè senza che se ne abbia più contezza, la pena 
del carcere potrà estendersi fino a tre anni, sem- 
prechè jl fatto non costituisca un reato più grave.» 

ERMANTE 0 wEGLIAANE parlano sul tenore di 
quell'articolo, e quest’ultimo propone’ elie dopo il 
primo comma s' introduca un'aggiunta, ‘mercè da 
quale sì dichiari che quel chiunque si riferisce sol- 
tanto a nazionali. 

ne FALCO (relatore) a nome della Commis- 
sione accetta ‘di buon grado 1’ aggiunta proposta 
dal senatore Vigliani. 
© L'art. 4 è messo ai voti con l’aggiunta anzidetta 
ed è approvato. 

pes. legge il seguente «articolo stato di re- 
cente così modificato dalla Commissione : 

cArt. 5. Il ratto d’ individui ‘d'ambo i sessi, 
minori di anni 18 per impiegarli nel Regno-0 al- 
l'estero nello esercizio delle professioni girovaghe 
indicate nell'art. 1, sarà punito, nel caso di vio- 
lenze o minacce, con la reclusione da tre a cin- 
que anni se l’impiego deve avere luogo nel Regno, 
e con Ja reclusione da cinque a sette anni se l’im- 
piego deve aver luogo all'estero; e, im caso di 
artifizi,o seduzioni, col carcere da uno a tre anni 
se l’impiego deve aver luogo nel ‘Regno, e col 
carcere da tre a cinque anni, ed anche con un 
maggior gredo di pena, se l'impiego deve aver 
luogo all'estero. 

< Con le stesse pene, secondo la diversità dei 
casì, sarà punito chi, nel Regno o in estero Stato, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presenza peL Presipente BIANCRERI 


Seduta del 34 maggio. 


La seduta è aperta alle ore 2 1j2 colle solite 
formalità. s 

Si accorda l'urgenza sopra varie petizioni, 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge per provvedimenti al- 
l’esercito. 

mentoLE-vIALE (relatore) espone le idee 
della Commissione sulle varie proposte che furono 
fatte. all'art. 1. 

(Contrariamente alle ‘consuetudini della Camera, 
queste proposte non furono nè stampate nè distri- 
buite) È È 

Il relatore risponde prima di tutto alla. obbie- 
zione fatta dall'on: Rattazzi, perchè egli (Bertolè) 
mon fece come ministro le economie che ora. pro- 
pone a nome della Commissione. Rammenta in 
quale somma egli presentò allorchè era ministro 
il bilancio della guerra per il 1868 e come la 
Commissione del bilancio lo aumentasse portando 


| 


condo;comma dell'articolo in discussiorie, che chiede _ 
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così quella somma a 147 milioni, Rammenta pure 
le somme nelle quali questo bilancio fosse votato 
nell'anno seguente. Ricorda come tutti gli anni egli 
introducesse in questo bilancio economie, e come 
egli si proponesse di ridurre il contingente di leva 
da 46,000 a 40,000 uomini. Ora la principale eco- 
nomia consisteva specialmente in questa diminu- 
zione “di contingente. Ne viene dunque per conse- 
guenza che se l'oratore avesse continuato a reggere 
l’ amministrazione della guerra, avrebbe natural 
mente fatto nel bilancio quelle economie che fece 
l’attuale ministro. ; 

In quanto alle reali economie che la Commis- 
sione propone nell' esercito, @ che l’on. Rattazzi 
trova illusorio, l'oratore sostient che’ questo eto- 
nomie risultano dalla differente forza che il mini: 
stro sarebbe autorizzato a .leneré. sotto le' armi, 
L'oratore entra în minuti ragguagli sopra le varie 
mutazioni introdotte nell’ amministrazione della 
guorra, ripetendo molte delle cose’ dette nella se 
dutà di sabato. 

Annunzia pure-che la Commissione, dopo aver 
preso ad esame la relazione dell'articolo 1°; l'ha 
modificatà. La nuova relazione sarà distribuita fra. 
poco ai deputati. 

Non comprende del resto come a talano della 
Camera possa ‘venir neppure il sospetto che la Ca- 
mera voglia rovinare l’esercito, che è un'istituzione 
Gira a tutti. 

_ l'oratore crede essere necessario stabilire per 
Îl 1871 da cifra del. bilanèio* della guerra. Del 
resto. respingòè. tutti gli ‘emendamenti , Ma èas- 
sicura che Ja Commissione, nella nuova redazione 
dell’art. 1°, ha tenuto corito delle varie proposte. 

Esaminando le modificazioni presentate ‘all’ arti- 
colo 1° la Commissione, dopo avere tenuto conto 
delle cose che le sembrarono dovessero essere con- 
servate, prega la Camera a respingerle tutte. In 
quanto alla proposta D' Ayala fatta qualche tempo 
addietro, modificata dagli on, Minghetti e Pisanelli, © 
circa il collegio militare di Napoli, Ja Commissione 
non la respinge nè l'accetta, mà se né rimelle al 
giudizio della Camera che però spera favorevole, 

contESsE e sosx ritirano le loro propeste. 

. RoNGINE insiste nella sua, che‘tendea stabi- 
lire che Ja somma del bilancio della guerra non 
dovrà mai passare î 130 milioni, \a 

RES, dà lettura di una proposta dei deputati 
Pisanelli e. Minghetti col quale rimane riservata la 
questione del collegio militare di Napoli fino a che 
venga. in discussione il progetto di riordinamento 
dell’ esercito. 

»° aywana dimostra l'importanza del collegio di 
Napoli. Rammenta che esso diede all'Italia il "ge- 
nerale Desauget, cavaliere dell’Ammubziata, sena- 
tore del Regno, il generale Cosenz il vincitore di 
Tre Ponti nel 1859 ed il generale Pianell, il quale 
nel 1866 provò che non'c'era bisogno di avere or- 
dini per marciare contro il nemico e per salvare 
le armi italiane da grave sventura. È 

Il diritto storico che 1’ oratore invoca per il col- 
legio di Napoli non è il diritto divino, ma è il di- 
ritto della virtù e-della famà che si riconosce in 
tanti nomini ed in tante istituzioni -e che non si 
vuole negare al collegio di Napoli. 

A questo proposito nota come in omaggio, alla 
lingua italiana, si dica ancora scuola militare di 
fanteria e di cavalleria, quasichè essa potesse es- 
sere una scuola civile, {M/arità) 

Dice che nel collegio di Modena vi sono diffe- 
renze di trattamento che dovrebbero sparire, perchè 
tuiti sono uguali e tutti un giorno porteranno le 
spallette sulle spalle. (Zarità) 

PRES. osserva che le aggiunte D'Ayala « com- 
preso il collegio militare di- Napoli » non'possa 
più trovare posto nella nuova redazione dell’arti- 
colo 1°. Bisognerebbe cambiarla. 

m'axaa dice che non fa nessuna nuova pro- 
posta, ma che confida nel senno e nella generosità 
della Camera. È 

»ISANELLX svolge l’ordine del giorno da lui 
presentato coll'on. Miighelli e col.quale la que- 
stione del collegio militare di Napoli «è rinviata al 
momento în cui si discuterà il progetto di riordi- 
namento dell'esercito. 

MALENCHENA vorrebbe che nell'ordine del 
giorno Pisanelli-Minghetli s'introducesss’ un’eguale 
riserva per la scuola normale dei bersaglieri in 
Livorno. n 

camonrna dice che egli approva Ja soppres- 
sione del collegio di Napoli, non perchè non creda 
i collegi necessari (che anzi egli ha dep'orato la 
deliberazione della Camera che -li aboliva), ma 
perchè sarebbe veramente anormale che, dopo avere 
abolito i collegi di Racconigi, d'Asti, di Milano, 
ece., si dovesse mabtenere il solo collegio di Na- 
poli. I precedenti della Camera le fanno un ob- 
bligo di giustizia di non fare preferenze, i di cui 
risultati, d'altronde, sarebbero più dannosi [che 
utili. 3 

Ecco il testo dell’ art. 1° quale fu oggi modifi 
cato dalla Commissione : Ù 

« Art, 1. Sciolti i quadri di cinque battaglioni 
bersaglieri, e. fermi rimanendo nél resto gli attuali 
quadri organici nelle.armi di fanteria, bersaglieri, 
cavalleria, artiglieria, zappatori: del genio e treno 
fino all'approvazione per legge di un ordinamento 
dell’ esercito che il ministero proporrà al Parla- 
mento nel corrente anno 1870, la bassa forza del- 
l’ esercito sarà fissata in 160,000 uomini (media 
forza a metà d'anno), dei quali: bag 

a) 140,000 perle armi di fanteria, bersaglieri, 
cavalleria ed artiglieria e per i corpi zappatori del 
(enîo, treno militare, amministrazione e compagnie 
di disciplina ; f 

« b) 18,000 per i carabinieri reali ; & 

«e) 2,000 per gli istituti militari, per i mo- 
schettieri, per i veterani ed invalidi e guardarmi ; 
ed in 15,844 cavalli di truppa, dei quali: 

« a) 13,124 per la cavalleria, per l' artiglieria, 
per i zappatori del Genio, per il treno militare; 

« D) 2,387 per i carabinieri reali; 

« 333 per i vari istituti militari. » 

manera dice che non vuole entrare ora nella 
questione tecnica, nè discutere la questione di una 
souola militare unica. e 

Dal momento però che l'ordine del giorno Pisa- 

lolli non tocca alla questione del collegio di Na- 

poli, è obbligo della Camera di votarlo. 3 

m'awana dice che Napoli aveva 3 collegi ; 
perchè ora levarle anche l’ultimo? se il generale 

Cadorna deplorava Je soppressioni dei collegi, per- 
chè vuole egli colmare la misura e non fare una 
eccezione per un collegio che non può paragonarsi 
a quelli di Asti e di Napoli? i. È 

În fio dei conti bisogna dire la verità : quel'o 
di Napoli può stare a pello, se non è superiore 
alla Accademia di Torino. > . 

cont vuole abolire il collegio di Napoli come, 
istituzione che non risponde ai privicipii del go- 


verno libero, Se v'è istituzione che deve essere 
centralizzata, questa è l’esercito, 

Libero al governo di vedere se la scuola di Mo- 
dena deve essere trasportata a Napoli, ma non sì 
devono tollerare tanti collegi distinti che producono 

Bravissimi: È necessità assoluta per l’eser- 
di avere una scuola unica, 

Voci: Ai voti, 

, GOVONE (ministro) non divide le opinioni del- 
l'on. Corte. Crede che i collegi giovino all’istra- 
zione ed all'educazione militare. Questa è anche 
l'opinione di molti dottissimi generali. 

_ Crede che la Camera può accettare l'ordine del 
giorno. Pisanelli-Minghetti del quale. d’ altronde 
S accontenta anche l'on. D'Ayala. 

- Del resto, per ìl cil'egio di Napoli non trattasi 
di farè economie, perchè la somma per quel col- 
legio è già iscritta in bilancio, Si può dunque be- 
Nissimo riservare la questiofib, 

In quanto al collegio dei bersaglieri di Livorno 
non si può conservare, poichè i fondi non vi sono 
in bilaricio, 

NICOTERA e KAN DOXATO propongono il 
seguente ordine del giorno: 

« La. Camera, prendendo atto delle dichiarazioni 
del-ministro, passa all’ordino del giorno. > 

WisanELLE nola che il suo ordine del giorno 
fu accettato dal ministro della guerra. Fatta questa 
osservazione, non hu difficoltà d’associarsi alla pro- 
posta Nicotera e San Dorato, 

Messo ai voti è approvato, 

Gamav parla sul comma d dellarticolo, della 
Commissione; Egli ed altri vorrebbero ‘che fosse 
conservata la legione dei carabinieri a Cagliari 6 
ciò, avuto riguardo alla condizione della sicurezza 
pubblica in Sardegna; 

Mussa appoggia questa proposta. 

Govexg (ministro) dice che, per ottenere la 
desiderata economia, il Comitato: ha studiato matu- 
ramente la' questione, ed la proposto che la legione 
di! Cagliari ‘sì potesse sopprimere Del résto; questa 


|-soppressione. non porla che diminuzione sugli stati 


maggiori, poichè in Sardegua* saranno: conservate 
tutte To.'stazioni. 

L’ oratore poi osserva che se nessuno si vuole 
sobbàrcare a qualche riduzione, le economie sa: 
ranno impossi*uli a raggiungersi. 

Il ministro assicura Ja Camera che ‘il governo 
non tralascierà di provvedere alla sicurezza pub- 
Blica delle diverse provincie del regno. 

maTtaZzzI riconosce la necessità di aumen- 
tare i carabinieri, epperò propone si sospenda. la 
discussione dell'art, 1° 6 di passare a quella del- 
l’articolo 2. $ 

GRIFFINI PAOLO lroya che piultostochè di- 
minuire di un solo uomo i carabinieri, vorrebbe 
meglio ridurre le divisioni. Questa riduzione pro- 
durrebbe reali economie. 

Vorrebbp che il numero dei carabinieri. fosse 
portato a 20,000 uomini. 

Voci. Ai votl. 

AaspmoNE parla contro la chiusura. Dice che 
le condizioni della pub'lica sicurezza in Sardegna 
ioni che questo argomento sia seriamente stu- 

lato: 

Se si adottano le proposte: della Commissione 
quel'o-che si risparmia colla ‘diminuzione dei ca- 
rab nieri non solo si spenderà in altro modo., ma 
si sperderà molto di più. 

vanzazo presenta la relazione sul progetto 
per la sistemaaione dei lavori del porto di Catania. 

SELLA (Ministro) conviene che la sicurezza pub- 
blica in Surdegua lascia molto-a desiderare. Tutto 
forse non dipende. dai carabinieri, poichè non si 
può mettere un carabiniere in ogni angolo ; molto 
dipende dai personaggi ragguardevoli dell’isola. 

camav. Domando la parola per un fatto per- 
sonale. (arità) 

seLILA ministro), Dipende dalla nessuna limi- 
tazionere distribuzione delle proprietà. Se i Con- 
sigli comunali si persuadessero di questa verità, 
procedérebbero con più cura alla divisione dei beni 
che ivi esistono; se la proprietà fosse meglio di- 
visa, se i proptietari si recassero spesso nell'isola 
per prestare l’opera loro a questo còmpito. 

Allorchè jo andai a Nuoro, chiesi perchè il loro 
deputato, Asproni, non si occupasse di. certi .in- 
convenienti; sapete che cosa mi si rispose? « Eh! 
Sono dieci anni ché non viene tra noi! » (Viva 
ilarità). 

Voci : Ai, voti, 

La chiusura è approvata. 

GaAmAT cd asPRONE parlano per un fatto 
personale. Quest ultimo sostiene che nulla si è fatto 
per la Sardegna e che mai nessuna delle deputa- 
zioni venute a sollecitare-il governo, poterono ot- 
tenere che fossero soddisfatti i giusti voti di que- 
gli isp'avi. si 

sgaex parla anch’ egli per un fatto personale. 

murs. mette ai voti la proposta degli on. Ga- 
rau, Serpi, Asproni e Murgia perla conservazione 
della legione di carabinieri in Sardegna, 

Dopo prova e controprova il presidente dichiara 
che la votaziotie è dubbia. 

(Vota per la proposta tutta Ta sinistra). 

AI secondo esperimento il presidente dichiara che 
la Camera approva la proposta Garau ed altri. 

vaneRIo propone all'articolo della Commis- 
sione la seguente aggiunta: 

« La cifra del bilancio della. guerra non. potrà 
eccedere la somma di 130 milioni di lire. » 

sona ni-z0onRETTI fa alcune considerazioni 
sul servizio dei carabinieri. " 

(La Camera fa rumore edè.disaltenta) | » 

L'’oratere se ne ligna, 

wins. Ma io non posso imporre 1’ attenzione 
alla Camera, Ella vede che io non faccio che rac- 
comandarevil silenzio. 

{Queste-raccomandazioni non riescono ‘però a 
nulla, e le scampanetlato colle quali accompagna 
il discorso dell’on. Sormani non ottengono effetto) 

SORMANI-MORETTE continia a parlare in 
mezzo ai rumori. 

La seduta è levata alle 6. 


Domani seduta al tocco. 


ein 


NOTIZIE INERME PATTI VARI 


— Alla Gazzetta dell’Emilia del 34 scrivono 
in data del 29 da Lugo: i 

Oggi alle 11 antim;, mentre un ufficiale 
della guarigione di Lugo in abito borghese 
andava in fiacre a Fusignano, è stato aggre- 
dito da un malfattore armato di fucile che con 
arroganza. gli ha demandato. il danaro. Etco 
il danaro, -ha risposto il valoroso ufficiale bal- 


==. gioie ninni 


20îdo dalla vettura e puntandogli il revolver 
al petto; col quale lo. avrebbe sicuramente 
licciso, se per avventura la bacchetta ‘del re- 
volver non avesse impedito il movimento del 
cilindro , e quindi l'esplosione del colpo. Il 
malandrino, sorpreso da tanto coraggio, senza 
Neppure sparare la sua arma, se l’è data a 
gambe. L’ ufficiale gli ha esplosi dietro due 
colpi; ma la distanza guadagnata dal ladro e 
il piccelo calibro: del. revolver fanno credere 
che sia rimasto ‘illeso; 

La lezione tuttavia non dovrebbe essere stata 
cattiva, sesperò invece di desistere da sì in- 
Same mestiere, non troverà qualche socio per 
viemeglio ‘continuarlo. 

— Corre voce, scrive la Lombardia del 30; 
che uma banda armata di circa cinquanta in- 
dividui sia apparsa nelle vicinanze di Porlezza 
© vi abbia disarmato quel presidio di guardie 
doganali. Sappiamo che questa nette. furono 
inviati colì due battaglioni, uno .del.50°, e 
l'altro del 49 fanteria del presidio. di Milano. 
Pare che la banda sia formata in parte di in- 
dividui che si resero latitanti; ripararono in 
Isvizzera, in seguito agli ultimi processi poli- 
tici..1l recente decreto «del governo del Can- 
tone Ticino che li obbligava ad internarsi, af: 
frettò.il compimento de}loro progetti. La banda 
a quanto ci si dice muoverebbe verso Menaggio. 

— leri, scrive la Perseveranzà del 31, alle 
due dopo mezzanotte, uno squadrone dei lam 
cieri Foggia parti alla volta di Como. 


— Jeri, scrive la Gazzetta di Venezia del 80; 
il generale Menabrea, con una Commissione 
espressamente delegata all’ uopò, si è recato ad 
esaminare i lavori intrapresi pel bacino di ca- 
renaggio, e a-stabilire in qual modo debbano 
continuare, e condursi ‘a compimento. Oggi 
egualmente la. Gommissione si raccoglie. Sen. 
tiamo che il generale Menabrea si tratterrà qui 
fino a dopo domani, È 

— Ci scrivono da Bivona in data del 25 
corrente : 

Giicomo Busseti ,, distintissimo ed- operoso 
amministratore, che fu destinato a reggere 
questa sottoprefettura, giunse qui il 1° aprile 
decorso, e seppe meritarsi l’amore ela stima 
della popolazione di Bivona, ma sventura volle 
che, colpito da improvviso morbo, égli ‘mor 
casse ai vivi il 15 corrente, piombando nel 
dolore la propria famiglia, gli amici e quanti 
altri poterono apprezzare le sue belle doti di 
mente e di cuore. 


Costruzioni navalì in Liguria + 
La Gazzetta di Savona fa menzione del Varo , 
operato in questi giorni, dal cantieri di Sa- 
vona, di tre brik barca: 1) uno denominato 
Giuseppe B., di tono: 594, costrutto dal si- 
gnor Francesco Sirello, e di spettanza dei si- 
gnori Autonio ed Angelo fratelli Boglietto. 
L'altro denominato Mutilde P., di tonn. 598, 
di spettanza del capitano Francesco Cheti 6 
del signor Filippo Pescetto; costrutto dal si- 
gnor Gio: Batt. Cuastavino. Jl-terzo  denomi- 
nato Gio. Balt. 0., di tonn. 492, di perti- 
nenza' del capitano Biagio Olivari, costrutto 
dal predetto Sirello. 

Notizie sanitarie. — Nella Provincia 
di Alessandria del 29 si legge: © 

Il caldo eccessivo e ‘precoce ha contribuito 
in questi giorni ad'inasprire e-diffondere ancor 
più il tifo nella vicina borgata di Mandrogne. 
Dal suo sviluppo ad oggi si contano già da 
450 casi circa, numero strabocchevolmente 
grande; ove sì pensi che quella borgata è po- 
polata da 2,045 abitanti. Però i morti non 
salgono che.a 50, è 

— leri, serive la Lombardia di Milano del 
30, abbiamo avuto una recrudescenza straor- 
dinaria di vaiuolo,. specialmente nel rione di 
Porta Ticinese. Ciò avvertiamo per porre in 
guardia i cittadini, non senza tacere. come 
l’ àutorità municipale ‘abbia tutte impartite 
quelle disposizioni che valgano a porre un 
argine alla propagazione del male. 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione del. primo, articolo: dei 
provvedimenti militari ha occupata tutta 
la. seduta, e. non è ancor terminata. Par- 
larono molti oratori, vi furono parecchi 
incidenti. 1 carabinieri specialmente por- 
sero argomento a non poche parole. Quanto 
si è lontani da que’ giorni in cui sì do- 
mandava con grande disinvoltura la ridu- 
zione dell'arma benemerita dell’ordinie pub- 
blico! Ora ognuno vorrebbe avere. una 
stazione, di carabinieri nel proprio comune 
e borgo. Si discusso sulla sicurezza pub- 
blica in Sardegna, e fu proposto .un or- 
dine del giorno per la conservazione del 
comando d’una legione nell’isola. La prima 
votazione rimase indecisa, la. seconda fu 
favorevole alla mozione, ad approvar la 
quale sorse, tulta la-sinistra, parte del 
centro © della destra. 

Altre proposte sono ancora state depo- 
sto sul banco della presidenza o se Ja Ca- 
mera non si affretta domani a votar il 
primo articolo, chi sa: quante altre mo- 
zioni sorgeranno ancora a prolungarne la 
discussione. 


mr 

ll Comitato privato della Camera ha prose- 
guita nella tornata di stamane la discussione 
delle modificazioni alla legge comunale e pro- 
vinciale. 


Sul finire della seduta di ieri l'on. mini 
stro delle fitianzo presentava alli Camera sl 
progetto di legge per la distribuzione delle 
acque del canale Cavour, sciogliendo l’impe- 
gno preso in seguito all’interpellanza dell'on. 
Pissavini. . 

Questo progetto venne dichiarato d'urgenza, 
rinviandone l'esame alla stessa. Commissione 
che deve riferire sulla convenzione’ conchiusà 
fra il Governo ela Società dei canali italiani. 


ssi ei 
ELEZIONI POLITICHE 
del 29 maggio vi 
(PRIMA VOTAZIONE ) 
Collegio di Bivona. — Elettori inscritti 656, 
volanti 537, Enrico Perisi voti 488; Gaetano 
Monroy principe di Belmonte 476; Pietro Man- 


cuso conte di Geraci 157. Vi sarà ballottaggio 
tra Parisi e Belmonte. 


Un dispaccio. da Napoli.ci annunzia. che 
quella Camera di commercio ha ad unanimità 
deliberato “d’ inviare una petizione .al . Parla- 
mento perchè voglia respingere la proposta 
tendente a sostituife al biglietto di Banca la 
carta governativa. 


Nella Gazzetta Ticinese del 30 maggio 
si legge: ‘ i 

Gir enfigrati italiani, che trovavansi nei 
dintorni di Lugano, in numero di una cin- 
(quantina, mentre sembravano dare esecuzione 
all'ordine d’internamento, partendo alla volta 
del Bellinzonese, lungo lo stradale cantonale, 
si volsero: per la via del monte ‘S.Lucio, la 
di cui sommità è confine per iscendere nella 
valle Cavargna e prefettura di, Menaggio» La | 
autorità locale mandò tosto tutta la'gendarmeria | 
disponibile ‘ad inseguirli, ma essi eranò in 
anticipazione di più ofe, e non poterono és- 
sere raggiunli, + 

Stando. a relazione. di persone vennte oggi’ | 
da Porlezza, quegli emigrati ‘sarebbero giunti 
sino è poche mislia da quella borgità; ma: 
ivi affrontati da truppa regia accorsa dal lago 
di Como; sarebbersi messi in ritirata. Ì, 

I militi della. piazza. di Lugano vengono ! 
mandati a quel confine, 


Diseacei ELertRIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 30. — Cambio su Londra 122 75. 

Parigi, 30. — AI Corpo legislativo, Ferry 
fece alcune osservazioni sull’epidemia «del va= 
iuolo che va facendo muovi progressi a Pa 
rigi. 

Il duca di Grammont è ritornato ieri sera 
a Porigîi. 

Assicurasi che Cernusthi sia stato autoriz 
zato di rientrare in Francia, 

Monaco, 30. — Corre voce che il ministro 
della guerra, barone di Pranckh, abbia dato 
le sue d.missioni, - Ù 

Copenaghen, 30. — Il presidente del Con- 
siglio dichiarò al Reichstag che il nuovo ga- | 
binetto continuerà essenzialmente -la. politica 
del gabinetto precedente e che si riserva. di 
dare maggiori spiegazioni quandò si distute- 
ranno ‘î diversi’ progetti presentati al ‘Rei 
chstag. 

Londra, 34. .=- La Camera, dei. comuni a- 
dottò in terza lettura il bill irlandese. 

La Camera dei Lordi lo ha purè adottato im 
prima Jettora, - ? # 

Furono nuovamente commessi în Irlanda al- 
cuni delitti ‘agrari. 


È 
BORSA DI PAMGI © 
Parigi, 31 maggio 
20 231 i 
Rendita francesa 8 “o... 74 824 7465 
» » report... Sese - — 
» italiana B pra 4 59.82. 50 75 
» » iù contanti — |] -- 
i Sconto Rendita Ialiana., .. pedine idro me) cee 
Vatow Divena: 
Ferrovie lombardo-venete , | 398 397 — 
Oubligazi ’ . | 245 50] 2150 
Ferrovie, Romane . |, 2; 57 B0| 56 50 
Obbligazio ca 7 |e138- 50-|-148-50- 
Ferrovie Vittorio Emannele 
Ubbligaz. id. 1863 . | 159 — | 159 — 
ObbI. Ferrovie Meridionali {175 — |/173_50 
Cambio soll'Ilalia . +. 21? 21 | 
Credito Mobiliare francese .. | 247.— | Mb — 
Obblig. della Regia tabacchi | — — | dit = 
Azioni . 200 I | 7 - 
denné, IL. 


GIACOMO DINA, Dikkirona: 


Giovanni l\ommanpo; -Gerente 


BORSE DI LOMMER 
Borsa di l'irenze del 31° maggio. 


Cee 


5%. sro 2 OL da ——-: 
Ro, FO 6085 1608250 
Groj a C. L 35 60 
Impr. naz. pag: 5% fu i 85 204 8505 
ObbI. Beni Ecelesizs. FU. LL 79 27 4 — 79 22 
Az, Regia coint Ta- 

baechi, carta. | FCA_72%Y-d ft 
Obbl, 6 ol Regla Ta- 

bacchi; carta . Ni (— — #04 
Az. Banca naz. Toso, 
Jo gerinaio 1869 —.. C. 11900. qa, — — 


As, Banca naz, Regno 
d'IL: 1° luglio 1869 Ni — 
‘Obi. SS. FF. RR. . FG — 


8360 | 


SPERE 


Cambio.su Londra » do sh 
x Londra, 34 
Consolidati invasi; |. Fi 7 94 12 
i 


‘blico dii mon potere absutitere 


Az, SS. FF, Livorn. 
Obbl. è ol, delle suda; 
Az. SS. FF. Merid; 


FOL ‘912 50 4 911 50% 
NL 173 -4 17240 
FGL 8634862 =" 


Obbi, 8 cho delle detto NL: 178 — dj Uli & 
Obbl. decan, 8. 0iin role % 
seria complete . . NL 459 La ui 
ObbI, ins, non compl. GL + 
ODbI. 85. FF. Vittorio:FC, L (ud 
Emanuele... FCL mid 


Impr. comut. Napoli i la 


in oro (imsottoset.} N.kb' — —4 “149/= 
pur impri Civà di i 

Irenze; oro, sott.. N; 1, (2164 Vie i 
Obbl. Fond, del Monte rn 
doi Paschi bob N — —@ d79— 
Dolo it fn picc. perzi NL ud 61805 
Bolo. id id NL dm 
Tmpr. nàz, pico. peszi NL. L + d; si 


Napoleoni d'oro... ..FU.l Msi di (2042 
Prezzi fatti del 5 015-60.90 - 87.50 < 85 liquid, 
© Borsa di Torino del 30 maggi sab f 
Corso: legale 60 80 x , 
Banca Nazionale c, d; wa, in c.:23940 —, > 
Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20-BÎ a 2048" 
È , iui 7 
TEATRI DEL: 1°. GIUGNO; 1.01 
PAGLIANO — Opera La Favorita; VO 
PRINCIPE UMBERTO. — Opera 71 furtoso! ale 
L'isola di San Domingo. — Ballo: Lauréltà.. 


| PIAZZA VECCHIA: —'Operà, Gicunind è Ber- > 


nardone.' 
LOGGE. — I pensionari &’ monsù Peitone 
ARENA NAZIONALE — Celeste. © * 
ARENA GOLDONI — L'amore. 
POLITEAMA VITTORIO. —' Compagnia Sque- — 


stre, 


4% 


cenno nEUROLOGITO: 


N giorno 25 muggio 1870 moriva a Verona:dopo' 
Junga e pènosa malattia, nella età di sessantatîni u 
anni, Giaùbatlista Sembenini, l'indefesso e 
nato cultore della thimita, sulla quale pubblicò 
molte ed ulilissizaa opere, cho resero chiarissimo © 
il‘suo nome e ‘che gli mèfitarono! il “guiderdohe 


‘ della stima © del plaùso dei doti. Per gli eminebti 


servigi prestati alla.scienza, fu ammesso a:fsr parte, 
di varie Accademie scientifiche italiane e straniere, 
fra le quali ricorderò quella della Società di 
macia, degli Stati Sardi erquella della Società di 
farmacia di Parigi, 2 G 
Fu nellò slesso tempo un farmacista, distinti 


i- 
| mo, diligente, cosciebziuso ed un. integertimo pri 


Tadino, Egli era tanto amante.della sua professio» i 
né; che allo scopo: di tutelarò il decoro e.gl'.inte-., 
ressì di essa, Scrisse. pure un graù ‘numero di miie- + 


‘ morie e di articoli per la Gazzetta di farmacia 4. 


chimica, di Venezia, per il Bulletiino farmacemiico 
di Milaio e per molti altri giornali scientifici. Nel- 
l’ultimo periodo della sua vita stava elaborando un 


| Manuale Troppo Fimedli)molèrbi, dilsegreti ana: 


lizzati e di altri preparati tonici e specifici nuovi, 
Operetta inleressantissima e della quale:non ha;po= 
tuto dare alla luce che-la sdla prima parte: DE 
I farmacisti parto în te ge dei più dotti, più 
valenti ed: operosi co j.la sua patria nno 
più benemeriti e Sent 1’ Italia una delle 
sue glorie scientifiche, A si 
Queste poche parole non sono” che' an 
tributo ‘ed una sincerà téstimhofi di ‘affetto 
di cordoglio del sottoscritto farma dat 
© Perugia, 30. maggior1870; 


È 


SINDACATO: 
DEL PRESTITO DI BARLDITA , 


Il Sindacato «ha .l’onore:*di portaro»a Uri E 
scenza: del «pubblico chie; secondo! l'rf, 9 del’ 
R. Decreto d'autorizzizione del' dirlo Prestito» 
ini data 10 aprile 4870 mon possono es 
sere emessi titoli inter nali io vaglia. war 
Jevoli per una.o più esirazioni,..ecc...sulle. 
Ghbligazioni del Prestito. di Bar 
letta. : 


UIL Sindacato avverte in ‘conseguenza vil Pub- 


sponsabilità di sorta, per { 
Titoli interinali o Vaglia d’Estra: + 
zione è combinazioni nîmili che po 
fessero, essere emesse sulle Obbligazioni del 
Prestito di Barletta: 8’; 


IL SINDACATO? 


Prestito a premit: RD 
DELLA DUCHESSA BEVILACQUA LA MASA 

Sì sottoscrive in Firenze presso i signori . 
A. Cane e-Comp.; via Rondmelti; n -8:- 


Primo versamento L. 5. Sì sjerisce comova: 
glia postale in tutta Italia e gratis il progranima, 


eetrinemra 
SI È 
Ratei 


LORI CI 
Cal;aioli, n. #, p. p., cd alla sua 
Hottega, di cambia-valzte sul'canto 
di via Condotta, l'irenze, Uh 


PRESTITO A PREMO 
‘ ienla pocmessà DI peviLatgua Ta Nisa 
Premiî; principali di.L:. 1500,000)-400;000, èec?. 

Presso G. BENCINI e C,, via San Gi 
num, 43, Firenze. 


ALA VILLE DE LYON = 
PIAZZA 8. GAETANO, N. 9, 


sì domandano .cueitrici di bianco. 


dg MISI LI 
POMPE ECONOMICHE 

S Sistema brevettato $ 

1 fratelli Martina hanno l'onore di provenire 

i signori architetti, intrapiesiditòri è propriey 

tari dl'cise; di ‘Avere organizzato una officina» 


è. 


posto»in Firenze nella Zecca vecchia, 
‘ove, coloro che vorranno onorarli dei 
loro comandi, troveranno sempre un 
deposito di pompe costruite e persone 
pronte per ogni schiarimento etrattative 

Il vantaggio del sistema su cui è 
fondata la costruzione di queste pompe, 
che già funzionano con grande soddi- 
sfazione in molte case di questacittà, 
nonchè in provincie, han trovato molto 
utile quest'applicazione, che ciascun 
inquilno tiri l’acqua direttamente dal 
proprio piano o bisogno del consumo 
ed averla fresca in qualunque ora del 
giorno e della. notte. 

Le pompe di questo sistema offrono 
quanto” di meglio fornisce nell’attualità 
l’arte del fontaniere, per il. comodo, 
perla solidità, per la leggerezza e per 
ll buon mercato. 

—ucuue tei 


UN OPUSCOLO 

con la coda 

Un vol. in 8°-grande di pagine 196. 

Prezzo L. 2, franco di posta. 

Dirigersi .con vaglia postale alla ti- 

pografia S. Antonino, piazza Cestello, 

ed all’Emporio Librario di A. Dante 

Ferroni, via Panzani, n. 48, Firenze. 


Invio raccomandato con aumento di 
TTT ie 


- 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


presso Biella - n, 
cano dal Ca ERE CORTA iù 
Ped idiciorasia all'in 
Mera Pro pia all’unive 
(ANNO XI, Si apro il 25 MAGGIO 
i «Dirigersi ivi al Direttore 


L'ITALIA” QUAL' E 
ciò che deve essere 
in tikposta ai jrogetti del pareggio Sella. 


«GIUSEPPE CECERE 
agli elettori italiani consacra 

Prezzo L. 1, franca di Posta. Dirigere 
le domande con vaglia al\’editore tipografo 
Raffiele Cambarota, Sessa Aurunca, ed 
alEc o librano di ‘A. Dante Ferroni, 
via Panzani, n. 18, Firenze, Bocca, Bet- 
“tini, Paggi, © dai principali librai d’Italia. 


[-DENTIFRICI LAROZE ) 


'ELISIRE DEN' CIO, per im- 
biancare e conservére i denti, gua- 
= Tirme.idolori cagionati dalla carie 


a figli prodottì dal contatto del 


sl do ed el freddo.La boccetta. 1 60 
‘POLVERE DENTIFRICIA ROSA 
alla base di magnesia, per imbian- 
eare i denti, e prevenire lo scalza- 
mento provocatod al tartaro, di cui 
essa impedisce la riproduzione. 
La boccetta. . +. . . . 160 
OPPIATO DENTIFRICIO, perforti- 
ficare le gengive ch'esso conserva 
sa no, prevenire nevralgie dentarie 
Ù loni scorbutiche.Îl vaso. £ » 
Fabrica Spedizioni:Ditta 4,-P.LAROZE1CL 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. 


VENDITA fsi 

Montecatini. Recapito AME uporio librario 

di A. Dante Ferroni via Panzani 18 Fi- 

renze o al LA iog dei caffè et re- 
pi. 


staurant Le Al 


Deposito generale per l’Italia, Na-| 
lì, presso Pietro Viappiani; Toledo, 
3 e 205; in Firenze presso la ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 
Si sprdiscono ove. vi è ferrovia di- 
retta col solo trasporto a carico dell 
committente. 


M 


Sino dal 1857 questa. p ione è 


per costruzione di pompe nell'edificio | 


«DI ANDORNO 


ALATTIE:PETTO 
‘SCIROPPO: D'IPOFOSFITO DI CALCE 
0 GRIMAULT E C'8 FARMACISTI A_PAREG 


I 


im è di 95 per cento. 


il loro servizio inominente. 


come cauzione. 


OBBLIGAZIONI DELLE STRADE FERRATE DELLA RUMANIA 
Ce AT "la 


Daechè le primarie case bancario di Londra e Parigi assunsero tuito le rimanenti obbligazioni delle ferrovie della Rumania 
lal 7 T,® 0/0 garantito dallo Stato — queste azioni saranno quotate alle Borse delle due ssvracitate piazze ove si pubblicherà 
il loro corso officiale; e saranno, fra noa molto, quotate presso quasi tutte le'altra Borse d'Eurepa. 

Il corso attuale delle obbligazioni delle strade ferrate ERumano al 9 1/2? 9;0 garan-| 
tito dal!o Stato è di 70 per cento. 

Nel mentrechè il corso attuale dello obbligazioni all’S 010 dello Stato della Ruma- 


Tale DIFFERENZA DI CORSO DEL 25 079 tra le‘due obbligazioni non è giustificato dalla semplice Jonta- 
fnanza del rimborso; tanto meno che le obbligazioni at.7 1,2 0,0 sono garanute d s 
Ispra le ferrovie stesse; il cui esercizio, si ritiene diverrà uno dei migliori. Quesie ferro rie sono in gran parte ultimate, ed 


Un decreto del Governo della Romania ‘ordina a tutti i fanzionari dello Stato di accettare queste obbligazioni al 7 1/2 010 


La differenza è che le obbligazioni: ali'8 0j0 de'lo Stato della Rumania, vennero da tempo quotate alle Borse di Parigi e 
‘Londra, e quindi ebbero tosto l'aumento del 25 0/0 nel Corso officiale. 


‘Per coi non havvi da dubitare che simile aumento non marcherà venlficarsi per le obbligazioni dello strade ferrato della Ru- 
mania al 7 1/2 garantito dallo Stato, ora che anch'esse ssranno quotite alle stesse Borse di Parigi e Londra. 


a i 


DI VINI SCELTI 
: (Via S. Zanobi Casa Marchese Niccolini accanto al N° 61) 
Qualità dei vini: Gino; Matvacia, Moscato, Monica, Nascoy VARNACCIA. 


GARANTITO DALLO STATO 


n4 Giugno prossimo, alle ore 41 ant. per causa di partenza ed a cura 


della sottoscritta 
DEL MEDIATORE 


IMPRESA 


e nell’appartamento situato in via delle Belle Donne, n. 3, p p. 
pi Si procederà 

alla vendita al pubblico incanto di tulle le mobilie (dorate ed în mo- 
gogano), letti, specchi, peudole, candelabri, porcellane, cristallami, armi di lusso ed 
amiche, oggeiti preziosi e di fantasia, che ornano îl predetto micco amppurti- 
maemé». Li ino diviso in vari Jotti, come ai cataloghi a staipa che saranno È 2 
bili a gravs ai signeri visitatori, e da liberarsi a promi ‘contanti ai singoli e mi;- 
giori off’remi, auni-nto s'i prezzi dincarto, con più il 2 p. #0, dirti» d'asti, 

Nei giorni di giovedì e venerdì, 2 e 3 corrente, da mezzogiorno alle 8 pom. sa- 
ranno visibili è lotti da incantarsi nel precitato appartamento. 


dallo Stato, e godono dell ip.teca generale 


LICITAZIONE. ALL' 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi accanto al N. 11. Firenze) 


ASTA PUBBLICA IN FIRENZE 


A MEZZO DELLA 


3SSSSRLINZ E 3358 


INTE 


NDENZA 


Piani 
Sv rca 
S N20 


VIA PUCCI É 
s È N28 
Crsnnaci 


er 
x saronnaentonazita 
paraltra régulièrment (D , 


L'INDEPENDANCE ITALIENNE 


DI FINANZA 


IN FIRENZE 


Alle licitazioni 


Pr. © a gi © 

Si fa noto al pubblico che, a datare dal giorno 17 giugno prossimo, e giorni susseguenti, alle ore 10 ant., col 
l'intermediario dell'Impresa del Mediatore e coll’assistenza di un Ufficiale dell’Intendenza di finanza : 
SI PROCEDERÀ 


ici la Vendita degl’ OGGETTI MOBILI di ‘Scarlo o fuori d’uso degli stabilimenti Governativi di spettanza del 
DEMANIO DELLO STATO infradescritti. Gli articoli da porsi in Vendita saranno ordinati in vari Lotti dettagliati partitamente 


per ognuno dei Magazzini ove sono raccolti 
nei due giorni precedenti quelli delle singole 


distribuiti GRATIS ai concorrenti. 


La Liberazione dei LOTTI sarà fatta per pronti contanti ai singoli e maggiori offerenti aum 
5 4]! per diritto d Asta, Tassa di Registro e rimborso spese, previo Deposito di un Terzo dell’ : 
L'Importo Residuale del Lotio dovrà essere pagato non più tardi delle 48 ore susseguenti Ja csiusura delle Aste, in difetto di 
che ii Terzo sborsato all’Atto della Liberazione sarà considerato come CAPARRA PERDUTA, a termine di 


Statuti dell'Impresa. 


Il ritiro materiale degli Oggetti formanti i diversi Lotti deve essere operato nel medesimo spazio di tempo per Turno nume- 
rico, a seconda della classificazione de’ CATALOGHI. 

Nota sommaria! degli Oggetti e Partite che si 
Accialo (articoli in) — Acidi diversi — Arazzi — Armi — Articoli 
serrature — Copertoni incerati — Cristallami 
Fanali — Ferro è ferro fuso (oggetti ‘e partite di) — Lana avariata — Latta (oggetti în) — Legname (oggetti e par- 
tite di) — Marmi (greggi, lavorati, artistici) — Mobilie — Oggetti in bronzo, ottone, rame, 
argento, ecc. — Pietrami greggi e lavorati — Piombo in (lastre) — l'latino (vaso del peso di chil. 3 040) — Por- 
Giadri a olio — Smeriglio — Stoffe (oggetti in) — Telerie (oggetti în) — Terra colta 

(oggetti in) — Trivelle per pozzi artesiani con tutti accessori — Tubi diversi — Vetrami (articoli in) 


cellane (articoli e servizi) — 


Firenze, 18 maggio 1870. 


I cataloghi dei lotti da incantarsi în ciascun magazzino saranno stampat 


cata dall’ ÎImpresa, e da 


ata dai mesta venduti al 
di dieci, dovranno farsi di 


re: 


alle provincie del. Regno e dall’estero, dal 25 corrente in avanti, 
stessa, ed accompagnate da L. 1, loro importo complessivo. 


ASSOCIAZIONE: BACOLOGIGA DOTT. GARLO ORIO da 


Milano, via Bigli, N. 1 3 ì 
DECIMOQUARTO ESERCIZIO - VITI ANNO D'IMPOETAZIONE DAL GIAPPONE 


Quest’Associazione è nuovamente aperta alle medesime convenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione 

degli associati, che ottengono Cartoni delle migliori qualità di seme a costo seinpre mite in confronto della generalità, 
Dirigersi per il programma e per le soscrizioni: Ù 

In Milano, presso )l dott. Carlo Grio, via Bigli, N. 1, la Banca ilo Ceszi e ©, e la Banca Zaccaria 

isa, ed in Torino presso la Banca Fratelli Nigra; 


Fdburnal quotidien 


sous la direction de M. A. Erdan. Pour les abonnements s'’ddresser 
aux bureaux du Journal, palazzo Pucci, via Pucci, 2, Florence. 


STABILIMENTO .NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca, — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 e più. 

LETTI A NOLO. 


e nei quali avranno luogo gli Incanti, a seconda dei cataloghi a Stampa, i quali, 
Aste, e destinati alla visita degli oggetti medesimi, verranno nelle diverse località 


ento sui prezzi d’Incanto, più 
Ammontare del Lotto liberato. 


ell’articolo XV degli 


orranno in vendita. a 7 
orati per guarnizioni -- Bauli e casse con 
— Cuoiami (selle da uomo e da donna, briglie ed articoli, diversi) — 


argentati con placca di 


Lo Stabilimento Meccanico : 


napoli « GUPPY E COMP, - Sapori 


tiene nel suo Deposito in Pisa, Strada Vittorio Emanuele, num. 11, torchi 
idraulici e strettoi a vite per l'esirazione dell'olio di olive. 


Strettoi per le uve, sistema francese e diversa 2lire macchine. 


Ha poi n cestruziona per questa stagione trebbiatrici con macchine a vapore, 
con tutti i più recenti miglioramenti. — Prezzi limuatissimi. Faolitazioni di pa-| 
gamento ed occorrendo anche qualche macchinista pal lavoro della trebbiatrice in 
ampagna. 


Per informazioni dirigersi al Deposito suindicato, ovvero dal sig. Emilio Fusi, 


in Asciano di San Giuliano. 
» Ma KOXCACA! 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO i 
A Hitenti 


L’Intendente 
CARIGNANI. 
Fili riella gazzetta 11 Mediatore, pubbli 
6 


zzo di centesimi 10 ciaseuno. domande dei medesimi, i quali non saranno meno 
con lettere affrancate all' Impresa 
IMPRESA DEL MEDIATORE 


(Via de’ Servi accanito al numero 11) 


erre sperare ee 


i Contro: Malaitie di petto, affezioni scrofolose, tossi croniche, ralfreddoi 
nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce e facile a prendersi. 

alle contraffazioni; si osservi la marea di fabbrica qui coniro che 

Zi ricopre ia capsula di caduna bocceita -a forma triangolare, non che 

È l'etichetta portante la nostra firma. 


tesi li ae Sr sro 19 È HOGA, farmacista, 2, via Castiglione, a Parigi 
= reo o — Depositari generali per la vendita Sii DET: 
soi BerraneLLI di Tommaso; Agenzia A. Manzoni e C., a Mi- 

Sottoscrizione È 7 n Bi n ana: 


ISPIFUTO GONRRGDNE — 
FERDINANDO MAHR 


IN LUBIANA (AUSTRIA) 

Il nome dell'Istituto per lungo corso di 
35 anni già conosciuto, la qualità dell’e- 
ducazione e dell’inse; ento impartito 
la scelta di professorì lo raccomandano al 
pubblico favore. Le istruzioni cuminciano 
col 1° ottobre, però anche durante l’anno 
scolastico si accettano allievi. L'insegna- 
mento viene impartito in lingua tedesca 
ed E 

iteriori ragguagli e statuti si possono 
avere Cal signor Pietro Marini, presso il 
Banco dei signori Conti Papadopoli in Ve- 
nezia, 0 presso il direttore dell'Istituto. 


guarire la tofle, i reumi, i ca- 


tarri, îl grippe,.la tosse canina e Je irritazioni, di. petto. E soprattutto contro la tisi 
@ la consunzione che essa dà dei risultati rimareheveli ; sotto la sua influenza la tosse 
si calma. i sudori-notturni cessano ed il malato nasa pale la salute e la 
grassezza. I medici raccomandano nello stesso tempo l’uso delle deliziose pastiglie pet- 
torali al sugo di lattuga lauro-ceraso di Grimault e Comp. che bastano per arire 
i reumi 6 le tossi ordinarie, — Deposito in Firenze: farmacia della Legazione Britan- 
nica; Roberts, Growes, Farmacia Reale al Duomo, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


PLUS ve CHEVEUX: BLANCS EUEITÀ } 


(franehi 7 
(franchi 18 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba.il 
rimitivo loro colore, senza alcuna preparazione né lavata (successo garantito) 
Sauues, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. 
Compaire, 


a s eposito in Firenze presso F. 
Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Hotel et Pension Alpestre 


8UR LE 


MONTE GENEROSO 


Situé entre le lac de Como et le lac de Lugano à 37900 pieds 
au dessus du niveau de la mer 

OUVERT DU 1.re MAI AU 1.re NOVEMBRE 

Télegraphe et Poste journalière dans lHbtel. Guides, cheveaux et petites voi- 

tùres pour l'ascension. S'adresser è Mendrisio Canton du Tessin Suisse chez le 

Docteur Charles Pasta 

Proprigtaire et directeur de l’Etablissement. 


NE Te 8 


Ret 


i 


j 
| 
| 


F 


i presno la Ditta AD INTE MERRONI, Via Cavewr, N. 27, Firenze, o prosuiò i principali 


Torino; ®. 


| BAGNI E FANGHI TERMALI 


Pi A BATTAGLIA 


in Provincia di Padova 


VENGONO APERTI COL 1° GIUGNO 

La copialdel sale marino e di altri cloruri contenuta in queste materie termali, e 
la presenza di ioduri e bromuri oltre ad una quantità di nafta solforosa, prova come _ 
tal cura debba spiegar un'azione solamente atta a combattere e vincere abbeverà- 
menti; induramenti, ed altri esiti.o conseguenze di morbi acuti, affezioni linfatiche 
o scrofolose, sofferenze svariate specialmente del sistema nervoso, ben di sovente 
conseguenza di materiali lesioni, morbi cutanei e loro conseguenze. 

L'azione ;medicamentosa delle terme è avvalorata dal calore naturale dell’acqua e 
' fango (gradi 55 R.) che portato alla tolleranza individuale; dilata i tessuti e rende 
‘ più acce: 


CARTONI SEME BACHI ORIGINARI pu GIAPPONE 


VERDI ANNUALI PER L'ANNO 1871 


APERTA DALLA DITTA 


ALCIDE PUECH DI BRESCIA ‘|! 


All’inscrizione si pagano L, 2 59, 
(al 80 giugno altre. » ® &® ed il saldo alla consegna del seme, come 
da Circolare 26 febbraio 1870. 

Le sottoscrizioni si chiuderanno il 15 giugno p. v. 

Rivolgersi per le sottoscrizioni in BRESCIA, contrada Pendente, N. 489. 

Milano, Alessandro Lavezzari, via Lauro, N. 3— Torino, A. Oddone e C., via 
Cavour, n.-19 — Firenze, Molteni Enrico, via Nazionale, 9, — Venezia, Ciani 
Ignazio, Riva del Carbon — Udine, Rosmini Ang:Zo — Bergamo, Balicco Ales- 
sandro — Cremona, Concittadini (iiuseppe — Varese, Ippolito Conta — Asti, Ca- 
vallero e C. — Vicen elli Giulio — Treviso, Gagliazzi G. 


tec) 


D] 

li ì pori all’assorbimento dei principi medicamentosi. 

È perciò indubbiamente utile questa cura delle malattie croniche della cute, come 
‘ erpeti ed enpeligni, se pure d'indole scrofolosa o sifilitica; nonchè nelle conseguenze 
loro e degli esuntemi che non ebbero completa soluzione, come avviene spesso nelle 
migliare. 

Particolare efficacia mostra la cura termale nello affezioni muscolari dipendenti dal 
| reumatismo cronico o da altra malattia che abbia. afllitto quel sistema è vi abbia la- 
| sciate lesioni materiali, onde ne sia alterata la struttura 0 la. funzione;, nelle. ma- 
lattie- delle articolazioni, gotta, ischiade o sciatica, ed altre che sarebbe lungo ac- 
cennare. 

L'azione solvente dei bagni e fanghi si manifesta eziandio negli organi e visceri 
interni onde giova negli intacchi infarti del fegato della milza, degli abbeveramenti 
e secrezioni morbose delle membrane mucose. 

Infine si videro guariti per questa cura, morbi giudicati insanabili, come, tumori 
; bianchi rammoliti in vari puni, artocraci in differenti stadii, processi cariosi ed in- 
durimenti giudicati scirosi. 

I consulti sopra questa cura si ricevono in specialità 
COPO, dottor POSCARINI in Padova, ispe! 


TAI SFR 
DELETTREZ 
4R°Bos 1° Pagtion, Pault 


SITRE GALIGE 
ARTICOLI RACCOMANDATI 


COMME FOBLISSI 


dal Professore JA- 
POMATA Sniosima di tetti 


{tore delle Terme. 


Lai fer Diga ider, L'ala pittura sega nnt L° pura meravigliosa delle cure, l'amenità del sito, i comodi, al- 
ELISIRE DENTIFRISIO LATTE DI CACAO: reade logi, al ‘diligente servizio ed il ritrovo ordinario d'una brillante società, 


per la bianchesca e conserve» 
zione dei denti 

ESTRATTO d'odori per il 
fazzoletto al mazsetto campu 
suolo, al masartto del monde 


conserva alla carnagione la 
‘bidezza e la ireschezza. La 
azione è efficace control’ ab- 
bronzature dei sole, lo macchie 
di rossore, ed annienta i cattivi 
elegante, al profumo dei Campi offotti dell'impiego’ dei belletti 
al j i, «ll'essonza di di ogni specie. 

ACQUA da teilatte, alla vil;la, alla glicerina e a] mendo elegante. — CASSETTE 
da viaggio. — CREMA sì giglio delle valli © COLCREAM ella glicerina per il viso, 
— ACQUA è: iviletta. par iyabiaricaro s render la morbidezza alla pelle. — PASTA 
al'burro di Ca'20 + PASTA (A) miela, alla viola par ls mani — LOZIONI diverso per 
la nettezza del cniell. — BA,ULETTI ds Viaggio guarniti di puofamazie. — SPAZ- 
ZOLE e PETTINI. Co) 


TLisposilio generale per tutta Italia 


raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. 
La cucina sarà condotta a cura del proprietario. 
Per Commissioni rivolgersi alla Direzione. ù 
BATTAGLIA, è stazione di strada ferrata e telegrafo sulla linea 
| Bologna-Padova. 


GRAND’ HOTEL LA MINERVA | 


rirenzo — 18 Piazza Nuova di S. Maria Novella 46 — Firenze | 
Presto la St:zione centrale della Ferrovia” 

Questo nuovo e grande Albergo situato in una delle Piazzs più centrali dell: 
Città, off e ai sigueri forestieri »pps tamenwi gradi € piccoli, camere sepa 
avola rotonda, pravzi a parte, buona encica. — Sala di letura, bigni, ec 
Si finno pure arrangiamenti mensili e settimanali a "zz convenienmssimi. | 
AUFREDO CHIAPPE proprielario, già conéutt re dell'Albero del NORD | 
in FIRENZE. I 


pa:rnechie) pì 


deri. — Qgui compratore avrà diritto ad una Boccetta, per 
Zone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
DENTIFRICIO. 


Tip. dell’OPiNIoNE diretta da C. Carbone 


